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OGGETTO: 

 

 

 

 

 
 

Ente  committente 

COMUNE DI MELDOLA - Piazza Felice Orsini, 2, 47014 MELDOLA (FC) 

Servizio di riferimento: Settore Lavori Pubblici 

PEC: comune.meldola@cert.provincia.fc.it 

Telefono : 0543/499411-0543/499424-0543/499421, 

Indirizzo internet: http://www.comune.meldola.fc.it/ 

Responsabile unico del progetto: Arch. Francesco Zucchini 

 

Stazione appaltante 

Unione di Comuni della Romagna forlivese – Unione montana, con sede legale in Via IV Novembre n. 12 – 

47016 Predappio (FC) - Tel: 0543926011 –  eMail: protocollo@romagnaforlivese.it Pec: 

protocollo@pec.romagnaforlivese.it – Sito internet: www.romagnaforlivese.it; 

 

Il Responsabile del procedimento della fase di affidamento, ai sensi dell’art. 15, comma 4, del D.lgs. 36/2023, è 

la Dott.ssa Elena Stellati, Direttore operativo dell’Unione di Comuni della Romagna forlivese-Unione montana e 

Responsabile ad interim della Centrale Unica di Committenza - Tel. 0543/926013 – eMail: 

protocollo@romagnaforlivese.it. 

CODICE NUTS: ITH58 

CUP:  D46C20000030002 

CIG:  B2A5DB06A0 

 

1) Prestazione obbligatoria: esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: Miglioramento sismico del palazzo comunale di Meldola (US1) edificio 

torre civica. 

 

Appalto pubblico di lavori CPV: 45454000-4 Lavori di ristrutturazione. 

 

Criterio di aggiudicazione dell'appalto: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all'art. 108 

comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

INVITO A PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA AI SENSI DELL’ART. 50 COMMA 1 

LETT. C) DEL D.LGS. 36/2023 PER LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI  

MIGLIORAMENTO SISMICO DEL PALAZZO COMUNALE DI MELDOLA (US 1) 

- EDIFICIO TORRE CIVICA - SITO IN PIAZZA FELICE ORSINI, 29 – CUP 

D46C20000030002 - CIG B2A5DB06A0. 
 Determinazione a contrarre n. 486 del 29/07/2024 modificata con determina n. 489 del 

30/07/2024. 
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Modalità di determinazione del corrispettivo: il contratto è stipulato a misura, ai sensi dell’allegato I.7 del 

D.lgs. 36/2023. 

 

Valore a base di gara prestazione obbligatoria al netto dell'IVA: 

 

a) Importo esecuzione lavori €  582.230,68 

b) Oneri per attuazione piani di sicurezza €      9.297,54 

a)+b) IMPORTO TOTALE €  591.528,22 

 Costo manodopera 
€.  267.388,20  

 

Data e ora di scadenza di PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: il giorno 19/08/2024 alle ore 12:00 

Data e ora della prima seduta pubblica di gara: il giorno 20/08/2024 ore 10:00. 

 

CLAUSOLE PARTICOLARI 

 

2) Rapporto sulla situazione del personale 

Gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 

del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, producono, a pena di esclusione, al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua 

conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale 

di parità ai sensi del secondo comma del citato articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal 

comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. A tal fine gli operatori economici 

partecipanti compileranno l’apposita sezione del modello Allegato 4, avendo cura di allegare copia dell’ultimo 

rapporto sulla situazione del personale con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso 

alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di pari opportunità. La verifica del numero dei dipendenti si 

baserà sulla visura camerale. 

 

3)  Adempimenti ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 36/2023. 

L’aggiudicatario è tenuto a garantire, utilizzando il modello allegato 4, l’applicazione del contratto collettivo 

nazionale e territoriale (o dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui al punto 3.3, oppure di un 

altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in 

subappalto, nonché la stabilità occupazionale del personale impiegato, le pari opportunità generazionali, di genere 

e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate. 

L’operatore economico indica, utilizzando il modulo messo a disposizione dalla stazione appaltante (Allegato 4), 

le modalità con le quali intende adempiere agli impegni sopra descritti. La stazione appaltante verifica 

l’attendibilità degli impegni assunti con qualsiasi adeguato mezzo, anche con le modalità di cui all’articolo 110 

del Codice, solo nei confronti dell’offerta dell’aggiudicatario.  
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INDICE LETTERA DI INVITO 
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1. PREMESSA 

 

Questa Centrale Unica di Committenza (di seguito CUC), per conto del Comune di Meldola,  in esecuzione delle 

determine del Responsabile del Settore Lavori Pubblici del Comune di Meldola n.411 del 03/05/2024 e n.451 del 

10/05/2024, e della determina del Responsabile della Centrale Unica di Committenza dell’Unione di 

Comuni della Romagna forlivese – Unione montana n. 486 del 29/07/2024 modificata con determina n. 489 

del 30/07/2024 indice una procedura negoziata telematica ai sensi dell’art. 71 del D.lgs n. 36/2023 (in seguito 

Codice), con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 50, comma 4 

del medesimo decreto, relativa all’appalto riguardante la realizzazione dei lavori di  “Miglioramento sismico del 

palazzo comunale di Meldola (US1) edificio torre civica”. 

 

Ai sensi dell’articolo 19 del D.Lgs.36/2023, la presente procedura negoziata è  svolta tramite la piattaforma 

telematica accessibile all’indirizzo sul sito https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-

enti/bandi-e-avvisi- altri-enti conforme alle prescrizioni dell’art. 44 del Codice e del decreto della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri n. 148/2021. 

 

Codesta impresa è invitata alla procedura in oggetto e per parteciparvi dovrà far pervenire la documentazione più 

oltre indicata. 

 

Estremi validazione progetto esecutivo: atto del responsabile Unico del Progetto del 16/03/2024. 

 

Il luogo di svolgimento dei lavori è il territorio del Comune di Meldola (FC) - codice NUTS ITH58. 

 

1.1 PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 

utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di 

seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 

82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto 

portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.  

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 

secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile.  

L’Unione non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file e documenti, 

ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, 

pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 

singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 

Disciplinare/Lettera d’invito e a quanto previsto nel documento denominato “Regolamento d’utilizzo del 

sistema SATER” reperibile all’indirizzo     https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/sistema-acquisti-

sater/regolamenti. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle predette 

circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 

partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un 

periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per 

una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello 

stesso.  

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. Le attività e 

le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore economico e si 

intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. Il sistema operativo della 

Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro dell'industria, del 

commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore.  

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 

casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 

collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. La Piattaforma 

è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando/lettera d’invito alla data di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte. 
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1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, spesa 

e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente disciplinare e 

nei manuali presenti sul sito https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide che disciplinano il 

funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. In ogni caso è indispensabile:  

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione 

internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma;  

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento 

reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS;  

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS;  

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri di 

firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da:  

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);  

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;  

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle 

seguenti condizioni:  

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 

membro;  

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso 

dei requisiti di cui al regolamento n. 9100/14;  

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 

1.3 IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito 

dell’identificazione dell’operatore economico.  

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS.  

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene attribuito un 

profilo da utilizzare nella procedura di gara.  

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla Piattaforma 

devono essere effettuate inviando una mail all’indirizzo: info.intercenter@regione.emilia-romagna.it oppure 

contattando il numero verde: 800 810 799. 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, FVOE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

 

La documentazione di gara comprende gli elaborati che compongono il progetto esecutivo ed è pubblicato al 

seguente link: https://www.romagnaforlivese.it/servizi/bandi/bandi_fase02.aspx?ID=14946 

nonché la seguente documentazione di gara ed i fac-simili per partecipare alla presente procedura: 

1. DGUE; 

2. modello di domanda di partecipazione con un operatore economico singolo (Allegato 2a); 

3. modello di domanda di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo, Consorzio Ordinario (Allegato 2b); 

4. modello di partecipazione in aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (Allegato 2c); 

5. modello di partecipazione con Consorzio di Cooperative, Consorzio di imprese artigiane, Consorzio Stabile 

(Allegato 2d); 

6. modello di dichiarazione impresa ausiliaria (Allegato 3); 

7. modello dichiarazione integrative (Allegato 4); 

8. modello di dichiarazione assenza conflitto di interesse (Allegato 5); 

9. modello di dichiarazione titolare effettivo (Allegato 6); 

10. modello di offerta economica (Allegato 7); 

11. modello assolvimento imposta di bollo (Allegato 8); 

Unione Comuni della Romagna Forlivese U
Copia analogica, ai sensi dell'art. 23 D.Lgs. 82/2005 e s.m.i., del documento informatico sottoscritto digitalmente

Protocollo N.0016393/2024 del 30/07/2024
Firmatario: ELENA STELLATI

http://www.romagnaforlivese.it/
mailto:info.intercenter@regione.emilia-romagna.it


6 Centrale Unica di Committenza 
Tel. 0543926021 

E-mail: protocollo@romagnaforlivese.it 

C.F : 92071270406 - P.I. 04042880403 
Sede Legale: Via IV Novembre 12 - 47016 

PREDAPPIO (FC) 
 

protocollo@romagnaforlivese.it 
protocollo@pec.romagnaforlivese.it 

www.romagnaforlivese.it 
 

 

12. modello offerta tecnica criterio di valutazione C (Allegato 9). 

 

messi a disposizione, per via elettronica in accesso gratuito, illimitato e diretto sulla piattaforma 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it nella sezione “Bandi e Avvisi altri Enti”: 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti. 

 

Tramite il Sito si accederà alla procedura nonché alla documentazione di gara. 

 

Prevalenza 

Nel caso di contrasto fra le disposizioni previste nel presente documento e quelle indicate nel capitolato speciale 

relativamente alla procedura di gara, prevale quanto previsto nel presente documento. 

 

2.1 FASCICOLO VIRTUALE OPERATORE ECONOMICO (FVOE) 2.0 
Gli operatori economici che intendono partecipare alla presente procedura di gara dovranno: 
- registrarsi sul servizio Fascicolo Virtuale Operatore Economico (FVOE) nel sito internet dell’ANAC come 

descritto nel seguente link https://www.anticorruzione.it/-/servizio-di-registrazione-e-profilazione-utenti. 
- Richiedere il profilo di “Amministratore OE” associato al soggetto rappresentato “Operatore economico” 

dalla pagina di creazione profili. 
- Procedere con l’attivazione del profilo secondo le modalità operative descritte nel Manuale utente per la 

registrazione e la profilazione degli utenti. 
- Accedere al servizio FVOE 2.0. 

 
NON E’ PIU’ RICHIESTA LA GENERAZIONE DEL PASSOE. 
 
Tramite il FVOE la stazione appaltante potrà, attraverso i servizi di interoperabilità con gli Enti Certificanti, 
acquisire le informazioni certificate comprovanti il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-
organizzativo ed economico-finanziario per l’affidamento dei contratti pubblici ai sensi e con le modalità stabilite 
nella delibera ANAC n.262 del 20/06/2023. 
 

2.2 INFORMAZIONI E CHIARIMENTI  
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

entro il giorno 13/08/2024 in via telematica attraverso la sezione della Piattaforma riservata alle richieste di 

chiarimenti secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo- del-sistema/guide/ da inoltrare entro il termine 

indicato sul portale SATER di Intercent-ER. Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità 

diversa da quella esplicitata. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico prima della 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, almeno 4 (quattro) giorni prima, mediante 

pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma. 

Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma o il sito istituzionale nella 

sezione in cui è caricato il progetto. Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse 

da quelle sopra indicate. 

 

2.3 COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici sono eseguiti in 

conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/05, tramite le piattaforme di approvvigionamento 

digitale e, per quanto non previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio digitale estratto da uno degli indici 

di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 82/05 o, per gli operatori economici 

transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del 

Regolamento eIDAS.  

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 

comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-quater del 

decreto legislativo n. 82/05.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio digitale 

presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura.  
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In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra indicati 

al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

 

3. OGGETTO DELL'APPALTO, IMPORTO, SUDDIVISIONE IN LOTTI, VARIAZIONE DEI PREZZI 

 

3.1 Per quanto riguarda l'oggetto dei lavori si rinvia a quanto previsto dal capitolato speciale d'appalto relativo al 

precitato intervento. 
 

3.2 L’appalto dei lavori in oggetto è costituito da un unico lotto poiché ancorché l’intervento si componga di 

attività e lavorazioni eseguibili in tempi diversi, è necessario che le diverse fasi siano intrinsecamente connesse, 

motivo per cui il progetto è unico, sviluppato sin dall’inizio per tutte le prestazioni. Il tutto rappresenta un 

intervento singolo, seppur complesso, che raggiunge la propria funzionalità unicamente al completamento di tutte 

le prestazioni oggetto della presente procedura. 
 

3.3 Ai sensi dell'articolo 11, comma 2, del Codice dei contratti, i contratti collettivi nazionali e territoriali previsti 

da applicarsi al personale dipendente impiegato nell'appalto, per il settore e la zona di esecuzione della 

prestazione di lavoro, stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale, il cui ambito di applicazione è strettamente connesso con l'attività oggetto 

dell'appalto, anche in maniera prevalente, sono i seguenti, identificati con il codice alfanumerico unico di cui 

all'articolo 16-quater del D.L. 16 luglio 2020 n. 76 convertito dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120, attribuito dal 

CNEL:  

• F012 CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese edili ed affini e delle cooperative;  

• F015 CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese artigiane e delle piccole e medie imprese industriali 

dell'edilizia e affini;  

• F018 – CCNL per gli addetti alle piccole e medie industrie edili ed affini aderenti a CONFAPI ANIEM; 

Tutti tali contratti soddisfano i principi di cui all'articolo 11 del Codice dei contratti e quindi si ritengono 

equivalenti, posto che ai lavoratori venga applicato il contratto corrispondente alla dimensione o natura giuridica 

del datore di lavoro. 

 

Tabella n. 1 – Lavorazioni. 

 
Lavorazione CAT. 

CL. 
IMPORTO 

€uro 
 Indicazioni ai fini della gara 

 

Avvalimento 

% Preval. o scorpor Qualific 

obblig. 

(si/no) 

Subappalto (si veda anche paragrafo 7) 

Restauro e 

manutenzione dei 

beni immobili 

sottoposti a tutela ai 

sensi delle 

disposizioni in 

materia di beni 

culturali e ambientali  
 

OG 2 
cl. III  

 
558.985,87 

 
 

94,50 Preval. SI’ SI’  

Autorizzabile ai sensi 

dell’art.119 del D.Lgs.36/2023, 

testo vigente, nei limiti in esso 

previsto  

  

 

 

 

 

NO 

Impianti tecnologici  

consistente in un 

insieme di 

lavorazioni, 

appartenenti alle 

categorie di seguito 

elencate, con 

riferimento 

all’importo globale 

della categoria 

OG11: (OS3 – OS28 

– OS30)  
 

OG 11 
cl.I 

32.542,35  

 
 

5,50 Secondaria NO SI’ 

Autorizzabile ai sensi 

dell’art.119 del D.Lgs.36/2023, 

testo vigente, al 100% 

 

 

 

 

 

 

 

SI 
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Totale lavori 

(compresi oneri per la 

sicurezza) 

 

€  591.528,22        

    

 
 
 

3.4 Ai sensi di quanto previsto all’Allegato II.12 art. 2 co. 2 del d.lgs. 36/2023 “la qualificazione in una categoria 

abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di 

un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la disposizione non si applica alla mandataria ai fini 

del conseguimento del requisito mimino di cui all'articolo 30, comma 2”.  

Il concorrente deve possedere: 

- attestazione SOA nelle categorie OG2 in classifica III o superiore. 

Non vi sono categorie scorporabili, in quanto l’importo della categoria OG11 è inferiore al 15%. Ai sensi 

dell’art.30 comma 1 dell’allegato II.12, il concorrente singolo può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei 

requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente per l'importo totale dei 

lavori. 

 

Ai sensi dell’art. 100, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, la qualificazione nella categoria prevalente è obbligatoria ai 

fini della partecipazione alla gara.  

 

Tali lavorazioni non possono pertanto essere eseguite direttamente dall’Appaltatore se privo della relativa  

abilitazione. 

 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti di lavori che intende subappaltare o concedere in cottimo, in 

conformità a quanto previsto dall’articolo 119, comma 4, lett. c) del Codice; in mancanza di tali indicazioni il 

subappalto è vietato. 

In merito al subappalto si specifica, ai sensi dell’articolo 119, comma 1 del Codice, che il subappalto non può 

essere superiore al 50%, non potendo essere affidata a terzi la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 

categoria prevalente, data l’elevata tecnicità e complessità delle prestazioni richieste. 

La mancata espressa dichiarazione con indicazione della necessità di ricorrere al subappalto renderà inutilizzabile 

l’istituto non essendo sanabile in sede di soccorso istruttorio e pertanto è causa di esclusione per difetto di 

qualificazione. 

I lavori afferenti alla categoria OG11 potranno essere eseguiti dall’operatore economico qualora in possesso delle 

necessarie abilitazioni ex D.M.37/2008. 

 

Si precisa che, in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lettere b), c) e d), del d. Lgs. 

36/2023, ai sensi dell’art. 133, comma 1, e dell’art. 4, comma 1, dell’Allegato II.18 del d. Lgs 36/2023, il 

consorzio dev’essere in possesso di attestazione SOA nella categoria OG2 e per la classifica richiesta; le 

consorziate indicate quali esecutrici delle lavorazioni afferenti alla categoria OG2, devono essere in possesso di 

attestazione SOA nella categoria OG2 con classifica adeguata ai lavori da assumere. 

 

3.5 Ai sensi dell’art. 41, comma 14, del Codice, l’importo della manodopera stimato per il presente affidamento 

ammonta ad euro €.267.388,20.  

 

3.6 L’intervento è finanziato con fondi stanziati con O.C.D.P.C. 20 maggio 2021 n.780. 

Per i relativi pagamenti si fa rinvio agli artt. 22 e 23 del capitolato speciale d’appalto.  

 

3.7 L’appalto non presenta un interesse transfrontaliero certo in conformità ai criteri elaborati dalla Corte di 

Giustizia Europea, tenuto conto dell’importo, della tipologia e del luogo di esecuzione dei lavori richiesti. 

 

3.8 È prevista l’anticipazione del prezzo ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 36/2023 che verrà erogata secondo 

quanto stabilito all’art.21 del capitolato speciale d’appalto. 

 

3.9 Ai sensi e per gli effetti dell’art.60 del D.Lgs. 36/2023, è prevista l’applicazione della revisione prezzi e 

adeguamento del corrispettivo nel momento in cui si sarà in presenza delle condizioni previste dal sopracitato 

articolo nonché da quanto stabilito all’art.26 del capitolato speciale d’appalto. 

 

3.10 Categorie valevoli ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori: OG 2. 
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3.11 L’operatore economico aggiudicatario dovrà rispettare gli obblighi derivanti dal Codice di comportamento 

adottato dal Comune di Meldola reperibile sul profilo di committente sezione “Amministrazione Trasparente” e si 

impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 

applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

 

4. TEMPI DI ESECUZIONE – CONSEGNE PARZIALI 

I lavori relativi dovranno essere ultimati entro 300 (trecento) giorni come previsto dall’art.12 del capitolato 

speciale d’appalto e dal cronoprogramma allegato al progetto esecutivo. Il tempo utile per ultimare i lavori è 

fissato in giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

Ai sensi dell’art. 17, commi 8 e 9, e del Codice si può procedere alla consegna dei lavori in maniera anticipata o 

in via d’urgenza. In caso di ritardo nei tempi di esecuzione delle opere, si applicano le penali previsti dalla norma. 

 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici di cui all’art. 65 del D.Lgs. n. 36/2023 possono partecipare alla presente gara, in forma 

singola o associata.  

Ai sensi dell’art. 68, comma 19 del D.Lgs. n. 36/2023 l'operatore economico invitato individualmente ha la 

facoltà di presentare offerta o di trattare per sé o quale mandatario di operatori riuniti.  

Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b), 

c), d).  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 del D.Lgs. n. 36/2023.  

I consorzi di cui all’articolo 65 del D.Lgs. n. 36/2023 che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri 

consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre.  

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la stazione 

appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 

imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti 

alla stessa gara: 

- partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti);  

- partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale;  

- partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica alle 

retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima gara, in 

forma singola o associata;  

- partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa 

in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 

possono, entro il termine di giorni 10, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.  

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 65, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 36/2023, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile.  

In particolare:  

• nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

(cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste;  

• nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, 

che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e 

qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per 

determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 

imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

• nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di 

imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione 

integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete 
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come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

 

Partecipazione degli operatori economici in caso di crisi di impresa 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 94, comma 5, lett. d) del D.Lgs. n. 36/2023, è escluso l'operatore economico 

che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato 

preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 95 del D.Lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza), 

dall’articolo 186-bis, comma 5, del R.D. n. 267/1942 e dall'articolo 124 del D.Lgs. n. 36/2023. L’esclusione non 

opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 

5, del R.D. n. 267/1942 e all’articolo 95, commi 3 e 4 del D.Lgs. n.14/2019, a meno che non intervengano 

ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali.  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 95 del D.Lgs. n. 14/2019, successivamente al deposito della domanda di cui 

all’art. 40 del citato Decreto (domanda di accesso agli strumenti di regolazione della crisi e dell'insolvenza e alla 

liquidazione giudiziale), la partecipazione a procedure di affidamento di contratti pubblici deve essere autorizzata 

dal tribunale, e, dopo il decreto di apertura, dal giudice delegato, acquisito il parere del commissario giudiziale 

ove già nominato.  

L’autorizzazione consente la partecipazione alla gara previo deposito di una relazione di un professionista 

indipendente che attesta la conformità al piano, ove predisposto, e la ragionevole capacità di adempimento del 

contratto.  

Ai sensi dell’art. 372, c. 4 del D.Lgs. n. 14/2019, per la partecipazione alla presente procedura tra il momento del 

deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto 

dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 

L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. Pertanto, in tali ipotesi, oltre alla 

documentazione richiesta per la partecipazione alla gara, è sempre necessario produrre:  

− copia conforme dell’autorizzazione del tribunale o, dopo il decreto di apertura, copia conforme 

dell’autorizzazione del giudice delegato  

− copia conforme della relazione del professionista indipendente che attesta la conformità al piano, ove 

predisposto, e la ragionevole capacità di adempimento del contratto;  

− l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto (solo nel caso ricorra l’ipotesi di cui al citato art. 372, c. 4 

del D.Lgs. n. 14/2019). 

Ai sensi dell’art. 95, comma 5 del D.Lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza) l’impresa in 

concordato può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese, sempre che nessuna delle 

altre imprese aderenti al raggruppamento sia assoggettata ad una procedura concorsuale. 

 

6. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal D.Lgs. n. 

36/2023 nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo.  

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE).  

La sussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 comporta l’esclusione 

diretta, mentre la sussistenza delle cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 95 del D.Lgs. n. 36/2023 

deve essere accertata previo contraddittorio con l’operatore economico.  

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 36/2023 i requisiti di 

cui al presente paragrafo devono essere posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici.  

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’art. 65, comma 2, lett. d) del D.Lgs. n. 36/2023 i requisiti di 

cui al presente paragrafo devono essere posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle 

consorziate che prestano i requisiti. 

 

L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 è disposta se la sentenza o il decreto oppure 

la misura interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei confronti:  

a. dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;  

b. del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  

c. di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  

d. dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  

e. dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi 

gli institori e i procuratori generali;  

f. dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
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rappresentanza, di direzione o di controllo;  

g. del direttore tecnico o del socio unico;  

h. dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

 

Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la 

misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima. 

 

NB) Con riferimento alla suddetta elencazione continua ad applicarsi il Comunicato del Presidente ANAC 8 

novembre 2017 cui si rinvia integralmente. Pertanto, a seconda del sistema di amministrazione e controllo 

adottato, la dichiarazione di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 94, commi 1 e 2 dovrà essere resa 

con riferimento ai:  

− membri del Consiglio di Amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza (Presidente del 

CdA, Amministratore unico, Amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate 

attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza); 

− membri del “Collegio Sindacale” o membri del “Comitato per il controllo sulla gestione”;  

− membri del “Consiglio di Gestione” e membri del “Consiglio di sorveglianza”;  

− altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza (come Institori e Procuratori ad negotia);  

− altri soggetti muniti di poteri di direzione (come dipendenti o professionisti ai quali siano stati conferiti 

significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa);  

− altri soggetti muniti di poteri di controllo (come il Revisore Contabile o l’Organismo di Vigilanza di cui 

all’art. 6 D.Lgs. 231/2001). 

 

La dichiarazione di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 94, commi 1 e 2 non deve essere resa in 

caso di affidamento del controllo contabile a una Società di Revisione, trattandosi di un soggetto giuridico distinto 

dall’operatore economico concorrente. 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023, l'esclusione non va disposta e il 

divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, 

nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 

179, c. 7 del Codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 

revoca della condanna medesima.  

NB) L’elencazione dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023 deve essere resa da parte di tutti 

i concorrenti (comprese le mandanti) nonché da parte delle imprese consorziate indicate per l’esecuzione dei 

lavori. Qualora tale elencazione non venga prodotta in sede di gara, la dichiarazione di assenza delle cause di 

esclusione previste dall’art.94 commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 36/2023 resa dal concorrente tramite la compilazione del 

DGUE si riterrà riferita anche a tutti i soggetti di cui al citato art. 94, comma 3.  

Sono altresì esclusi gli operatori economici che si trovano in una delle situazioni elencate dall’art. 94, comma 5 

del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Ai sensi dell’art. 94, comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023, è inoltre escluso l’operatore economico che ha commesso 

violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 

contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.  

Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’Allegato II.10 del D.Lgs. n. 36/2023.  

L’esclusione non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 

impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché 

l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di 

presentazione dell’offerta.  

Sia con riferimento alle cause di esclusione automatica previste dall’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023, sia con 

riferimento alle cause di esclusione non automatica previste dall’art. 95 del D.Lgs. n. 36/2023 si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 96 del D.Lgs. n. 36/2023 in tema di disciplina dell’esclusione. 

 

Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire 

prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica nel 

DGUE la causa ostativa e, alternativamente:  
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− descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023;  

− motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione 

delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del D.Lgs. n. 36/2023 dandone comunicazione alla stazione 

appaltante.  

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato o 

dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con 

le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette misure 

sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione 

alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.  

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore interessato 

da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, si valutano le misure adottate ai 

sensi dell’articolo 97 del D.Lgs. n. 36/2023 al fine di decidere sull’esclusione. 

Ai sensi dell’art. 53, c.16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, del citato D.Lgs. n. 165/2001 non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 

di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della 

Pubblica Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di quanto previsto dal citato comma 16-ter sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 

conclusi o conferiti di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni.  

Pertanto, a pena di esclusione, è fatto divieto di partecipare alla presente procedura a tutti gli operatori economici 

che si trovano nella condizione indicata dal citato art. 53, c.16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.  

Ai sensi dell’art. 96, comma 15 del D.Lgs. n. 36/2023 in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante procederà alla 

segnalazione ivi prevista.  

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, che non 

consegnano, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del 

personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, unitamente 

all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri 

regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della sua 

contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parità.  

 

7.REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi e 

verranno verificati mediante il FVOE (fascicolo virtuale dell’operatore economico) come meglio precisato al 

successivo paragrafo 7.5).  

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del 

requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante 

e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima.  

Ai sensi dell’art.70, comma 4, lett. e) del D.Lgs. n. 36/2023 sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dalla presente Lettera di Invito.  

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di seguito indicati: 

 

7.1 Requisiti di idoneità 

 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura oppure nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato. 

b)  Nel caso di società cooperative, oltre all’iscrizione alla CCIAA, è necessaria l’iscrizione all’Albo delle 

società cooperative di cui al D.M. 23/06/2004 e s.m.i. Ai fini della comprova, l’iscrizione nei suddetti 

Registri è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il FVOE. 

 

7.2 Requisiti di capacità economico e finanziaria e di capacità tecnica e professionale 
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c) Possesso di attestazione di Qualificazione SOA: ai sensi dell’art. 100 c. 4 del D.Lgs. n. 36/2023. I 

concorrenti dovranno essere in possesso di Attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA 

regolarmente autorizzata, in corso di validità, per le categorie e classifiche adeguate alle categorie e 

all’importo dei lavori da assumere ed in particolare:  

 

- possesso di attestazione SOA in corso di validità che documenti la qualificazione nella categoria OG2, 

classifica III. Si precisa che ai sensi dell’art.2 comma 2 dell’allegato II.12, la qualificazione in una 

categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori nei limiti della propria 

classifica incrementata di un quinto. Si precisa inoltre che ai sensi dell’art.132 del D.lgs.36/2023, alla 

predetta categoria non si applica l’art.104 del medesimo codice (Avvalimento).  

- certificazione ai sensi dell’art. 4, comma 1 dell’allegato II.12 del D.Lgs. 36/2023, del sistema di qualità 

aziendale UNI EN ISO 9000 rilasciata da soggetti accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 

UNI CEI EN ISO/IEC 17000, al rilascio della certificazione nel settore delle imprese di costruzione; 

- possesso di attestazione SOA in corso di validità che documenti la qualificazione nella categoria OG11, 

classifica I, in alternativa il requisito potrà essere dimostrato con le modalità previste dall’art. 28 

dell’Allegato II.12 al Codice. 

 

NB:  

Ai sensi dell’art. 16 c.5 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. n. 36/2023, l’efficacia dell’attestazione è pari a cinque anni 

con verifica triennale del mantenimento dei requisiti di ordine generale, nonché dei requisiti di capacità 

strutturale di cui all'articolo 17, comma 5. Almeno novanta giorni prima della scadenza del termine, l’operatore 

economico che intende conseguire il rinnovo dell'attestazione deve stipulare un nuovo contratto con la medesima 

SOA o con un'altra autorizzata all’esercizio dell’attività di attestazione.  

Ai sensi dell’art. 17 c. 1 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. n. 36/2023, in data non antecedente a novanta giorni 

prima della scadenza del previsto termine triennale, l’operatore economico deve sottoporsi alla verifica di 

mantenimento dei requisiti presso la stessa SOA che ha rilasciato l'attestazione oggetto della revisione, 

stipulando apposito contratto. Qualora l’operatore economico si sottoponga a verifica dopo la scadenza del 

triennio di validità dell'attestazione, la stessa non può partecipare alle gare nel periodo decorrente dalla data di 

scadenza del triennio sino alla data di effettuazione della verifica con esito positivo. 

 

7.3 Indicazione per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete.  

 

I soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lett. e) (raggruppamenti temporanei), lett. f) (consorzi ordinari) e lett. g) 

(aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete) del D.Lgs. n. 36/2023 devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Ai consorzi ordinari e alle aggregazioni di retisti si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei.  

 

➢ Requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, 

Artigianato e Agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, di cui 

al paragrafo 7.1 - lett. a):  

deve essere posseduto da:  

− ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande;  

− ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso 

in cui questa abbia soggettività giuridica.  

 

➢ Requisito relativo all’iscrizione nell’Albo delle società cooperative di cui al D.M. 23/06/2004 e s.m.i. 

di cui al paragrafo 7.1 - lett. b):  

deve essere posseduto da ogni società cooperativa partecipante al raggruppamento, consorzio ordinario e 

contratto di rete. 

 

➢  Requisito relativo al possesso dell’attestazione di qualificazione SOA di cui al precedente paragrafo 

7.2) - lett. c):  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 68 comma 11 del D.Lgs. 36/2023, i raggruppamenti temporanei e i 

consorzi ordinari di operatori economici sono ammessi alla gara se gli imprenditori o altro 

raggruppamento che vi partecipano, oppure gli imprenditori consorziati, abbiano complessivamente i 

requisiti relativi alla capacità economica e finanziaria e alle capacità tecniche e professionali, ferma 

restando la necessità che l’esecutore sia in possesso dei requisiti prescritti per la prestazione che lo stesso 

si è impegnato a realizzare ai sensi del comma del citato articolo.  
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Nello specifico pertanto ciascun componente del raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

dovrà essere in possesso delle attestazioni di qualificazione indicate, per la categoria e classifica 

corrispondenti alla quota di lavori che intenderà assumere.  

Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 

liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal 

consorziato.  

I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la 

facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la 

compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. L'offerta degli operatori 

economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della 

stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori.  

Per la partecipazione di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si veda quanto riportato al 

paragrafo 5 della presente lettera di Invito. 

 

NB:  

Le imprese partecipanti a Raggruppamenti Temporanei di concorrenti e Consorzi ordinari di concorrenti di cui 

all’art. 65, c.2, lett. e), f) nonché le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 65, c.2, lett. g), devono 

indicare in sede di partecipazione alla gara sia la categoria e qualifica SOA posseduta, sia la rispettiva percentuale 

di lavori che intendono eseguire al fine di consentire la verifica da parte della Stazione Appaltante che i 

partecipanti al raggruppamento o consorzio ordinario o aggregazione siano qualificati in relazione alle quote e 

tipologie di lavori che assumeranno. 

 

7.4 Indicazione per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili.  

I soggetti di cui all’art. 65, comma 2 lett. b) (consorzi di cooperative di produzione e lavoro) lett. c) (consorzi tra 

imprese artigiane) e lett. d) (consorzi stabili) del D.Lgs. n. 36/2023 devono possedere i requisiti di partecipazione 

nei termini di seguito indicati.  

➢ Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, 

Artigianato e Agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, di cui al 

paragrafo 7.1 - lett.a), deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 

esecutrici. Queste ultime dovranno possedere anche il requisito di cui alla lettera c). 

➢ Il requisito relativo all’iscrizione nell’Albo delle società cooperative di cui al D.M. 23/06/2004 e s.m.i. 

di cui al paragrafo 7.1 - lett. b) deve essere posseduto dal consorzio, se società cooperativa, e da ogni 

società cooperativa consorziata indicata come esecutrice.  

➢ Il requisito del possesso dell’attestazione SOA di cui al paragrafo 7.2 - lett. c) deve essere posseduto:  

− I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) (consorzi di cooperative di produzione e lavoro) e c) 

(consorzi tra imprese artigiane) del D.Lgs. n. 36/2023, utilizzano i requisiti propri e, nel novero di questi, 

fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 

− Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) (consorzi stabili) del D.Lgs. n. 36/2023, i requisiti 

di capacità tecnica e finanziaria sono posseduti e comprovati dagli stessi sulla base delle qualificazioni 

possedute dalle singole imprese consorziate. 

 

7.5 Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione.  

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale, di capacità economica e 

finanziaria e di capacità tecnica e professionale avviene, ai sensi degli artt.23 e 24 del D.Lgs. n. 36/2023, 

attraverso l’utilizzo della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) gestita dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (A.N.AC.), nella quale confluiscono, oltre alle informazioni acquisite tramite i relativi sistemi 

informatizzati, tutte le informazioni contenute nelle banche dati esistenti, anche a livello territoriale.  

Il fascicolo virtuale dell'operatore economico (FVOE) è utilizzato per la partecipazione alle procedure di 

affidamento disciplinate dal D.Lgs. n. 36/2023. I dati e i documenti contenuti nel fascicolo virtuale dell’operatore 

economico, nei termini di efficacia di ciascuno di essi, sono aggiornati automaticamente mediante interoperabilità 

e sono utilizzati in tutte le procedure di affidamento cui l’operatore partecipa.  

Le amministrazioni competenti al rilascio delle certificazioni o delle informazioni di cui gli artt. 94 e 95 

garantiscono alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, attraverso la piattaforma di cui all’articolo 50-ter del 

codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 l’accesso per interoperabilità alle 

proprie banche dati, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, e la disponibilità in tempo reale 

delle informazioni e delle certificazioni digitali necessarie ad assicurare l’intero ciclo di vita digitale di contratti 

pubblici.  

Per le finalità di verifica dell'assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 e per l'attestazione dei 
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requisiti di cui all'art. 103 per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei documenti relativi ai 

requisiti di cui all'art. 100, si applica la deliberazione ANAC adottata d’intesa con il Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti e con l’Agenzia per l’Italia Digitale, n.262 del 20 giugno 2023 e relativi aggiornamenti. 
Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura, devono, obbligatoriamente: 

• registrarsi sul servizio Fascicolo Virtuale Operatore Economico (FVOE) nel sito internet dell’ANAC 

come descritto nel seguente link https://www.anticorruzione.it/-/servizio-di-registrazione-e-profilazione-

utenti. 

• Richiedere il profilo di “Amministratore OE” associato al soggetto rappresentato “Operatore economico” 

dalla pagina di creazione profili. 

• Procedere con l’attivazione del profilo secondo le modalità operative descritte nel Manuale utente per la 

registrazione e la profilazione degli utenti. 

• Accedere al servizio FVOE 2.0. 
 

Oltre alla verifica della sussistenza dei requisiti di qualificazione, sia di ordine generale che di ordine speciale nei 

confronti dell’aggiudicatario sulla base delle disposizioni vigenti in materia, la Stazione Appaltante si riserva la 

possibilità di eseguire controlli, anche a campione, sul possesso dei requisiti nei confronti di tutti i soggetti 

concorrenti ai sensi di legge.  

La Stazione Appaltante procederà all’esclusione dalla gara dei soggetti che non risultino in possesso dei requisiti 

previsti dalla presente Lettera di Invito ed alla conseguente applicazione delle norme vigenti. 

 

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 104 del D.Lgs. n. 36/2023 il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e 

strumentali messe a disposizione da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti 

di ordine speciale di cui al punto 7.2 e/o per migliorare la propria offerta. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e l’iscrizione alla Camera di 

commercio, al registro delle commissioni provinciali per l’artigianato e all’Albo delle società cooperative.  

Qualora il contratto di avvalimento sia concluso per acquisire un requisito necessario alla partecipazione a una 

procedura di aggiudicazione di un appalto di lavori di importo pari o superiore a euro 150.000, o di un appalto di 

servizi e forniture, esso ha per oggetto le dotazioni tecniche e le risorse che avrebbero consentito all’operatore 

economico di ottenere l’attestazione di qualificazione richiesta.  

L’ausiliario deve:  

a. possedere i requisiti previsti al precedente paragrafo 6 (requisiti di ordine generale e altre cause di 

esclusione) e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti;  

b. possedere i requisiti i di cui al precedente paragrafo 7.2 (requisiti di capacità tecnica e 

professionale) oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE da compilare nelle parti 

pertinenti;  

c. impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o 

premiali) oggetto di avvalimento. 

In caso di ricorso all’avvalimento l’operatore economico concorrente dovrà compilare l’apposita Sez. C 

“Informazioni sull'affidamento sulle capacità di altri soggetti” di cui alla Parte II^ del D.G.U.E. “Documento di 

Gara Unico Europeo” dichiarando la volontà di ricorrere all’avvalimento.  

Il D.G.U.E. “Documento di Gara Unico Europeo” dovrà essere presentato e sottoscritto digitalmente.  

L’operatore economico che ricorre all’avvalimento (avvalimento cd. “tecnico od operativo”) dovrà, inoltre, 

produrre la seguente documentazione:  

− originale o copia conforme del contratto di avvalimento in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 

obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 

per tutta la durata dell’appalto.  

Il contratto di avvalimento è concluso in forma scritta a pena di nullità con indicazione specifica delle 

risorse messe a disposizione dell’operatore economico.  

Nel contratto di avvalimento le parti devono specificare le risorse strumentali e umane che l’ausiliario 

mette a disposizione del concorrente. Le risorse messe a disposizione devono essere indicate in maniera 

precisa e dettagliata, con esclusione dell’inserimento di clausole generiche quali, ad esempio, “si impegna 

a mettere a disposizione le risorse necessarie di cui è carente il concorrente” o “si impegna a mettere a 

disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto”.  

Nel contratto deve essere inoltre indicato se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di 

partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente (avvalimento premiale), o se serve ad entrambe le 
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finalità.  

ll contratto di avvalimento è normalmente oneroso, salvo che risponda anche a un interesse dell’impresa 

ausiliaria, e può essere concluso a prescindere dalla natura giuridica dei legami tra le parti; in caso di non 

onerosità dell’avvalimento, nel contratto deve essere specificato l’interesse dell’impresa ausiliaria. Il 

suddetto contratto di avvalimento deve essere sottoscritto digitalmente sia dall’impresa ausiliaria che 

dall’impresa ausiliata.  

 

− Copia dell’attestazione SOA dell’impresa ausiliaria, in corso di validità, che documenti il possesso 

della qualificazione in categorie e classifiche coerenti con i requisiti di cui il concorrente intende 

avvalersi. 

 

− Dichiarazione resa e sottoscritta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dall’impresa ausiliaria, attraverso la 

compilazione del Modulo (Allegato 3) “Dichiarazione Impresa Ausiliaria”, con cui la stessa:  

a. si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 

durata dell’appalto i requisiti necessari per la partecipazione alla gara e le conseguenti risorse di 

cui è carente il concorrente;  

b. dichiara di non incorrere in una o più cause di esclusione tra quelle elencate agli artt. 94 e 95 del 

D.Lgs. n. 36/2023;  

c. attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 65 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..  

 

− D.G.U.E. “Documento di Gara Unico Europeo”, da presentarsi distintamente anche per l’impresa 

ausiliaria, sottoscritto digitalmente dalla stessa, compilato con riferimento alle seguenti parti del 

documento:  

• Parte II “Informazioni sull’operatore economico”:  

− Sezione A “Informazioni sull’operatore economico”  

− Sezione B “Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico”;  

• Parte III “Motivi di Esclusione” - Tutte le sezioni;  

• Parte IV “Criteri di selezione”  

− Sezione A “Idoneità”: precisare l’iscrizione nel Registro commerciale;  

• Parte VI “Dichiarazioni finali”  

 

− “Sezione riservata alla dichiarazione in merito ai soggetti di cui all’art. 94 c. 3 e 4 del D.Lgs. n. 36/2023” 

presente in calce al Modello Allegato 4) “Dichiarazioni Integrative”  

− Modello Allegato 6) “Dichiarazione Titolare effettivo”; 

− registrazione al FVOE 2.0. 

 

Il DGUE, l’Allegato 3) e la “Sezione riservata alla dichiarazione in merito ai soggetti di cui all’art. 94 c. 3 e 4 del 

D.Lgs. n. 36/2023” presente in calce al Modulo Allegato 4) “Dichiarazioni Integrative” l’Allegato 6) 

“Dichiarazione Titolare effettivo” devono essere sottoscritti digitalmente dal legale rappresentante o altra persona 

dotata dei poteri di firma dell’impresa ausiliaria.  

 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio;  

- la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario;  

- la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione che il contratto sia stato stipulato prima del 

termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia comprovabile con data certa.  

 

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di nullità 

del contratto di avvalimento.  

 

Ai sensi del comma 6 dell’art. 104 del D.Lgs. n. 36/2023, qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o 

laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro max 10 (dieci) 

giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente 

produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la stazione 

appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto dall’ausiliario per 

consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del D.Lgs. n. 36/2023. L’operatore economico può 
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indicare un altro ausiliario nel termine di 10 (dieci) giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere 

effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del 

termine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del concorrente.  

Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione alla 

presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice e il 

momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario 

l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al 

concordato preventivo.  

Si precisa che ai sensi di quanto previsto e disciplinato dall’art. 104 del D.Lgs. n. 36/2023:  

− l’operatore economico e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa 

antimafia a carico dell’operatore economico si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in 

ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara (art.104, comma 7);  

− il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato 

di esecuzione, salvo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 104 (art.104, comma 8);  

− la stazione appaltante in corso d'esecuzione effettua le verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso dei 

requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo 

impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il RUP accerta in corso d'opera che 

le prestazioni oggetto di contratto siano svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa 

ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di 

avvalimento (art.104, comma 9);  

− la stazione appaltante ha l'obbligo di inviare ad entrambe le parti del contratto di avvalimento le 

comunicazioni ai sensi dell’articolo 29 e quelle inerenti all'esecuzione dei lavori. La stazione appaltante 

trasmette all'Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento, indicando altresì l'aggiudicatario, per 

l'esercizio della vigilanza, e per la prescritta pubblicità (art.104, comma 9);  

− nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara 

partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, 

pena l’esclusione di entrambi i soggetti (art.104, comma 12).  

 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 104, comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023, consente all’operatore economico di 

sostituire i soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistano motivi di 

esclusione.  

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il seggio di gara comunica l’esigenza al 

RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3), al concorrente la sostituzione 

dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il 

concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di 

avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). 

In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione 

appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura 

 

9. SUBAPPALTO 
Si applica l’art. 119 del Codice.  

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti dei lavori che intende subappaltare o concedere in cottimo 

nel rispetto del limite delle lavorazioni relative alla categoria prevalente così come previsto dall’art. 119, 

comma 1 Codice.  

Ove l’operatore economico intenda utilizzare la facoltà di subappaltare parte dei lavori, deve farne dichiarazione 

necessariamente già in sede di gara utilizzando l’apposita sezione del DGUE parte II, punto D), debitamente 

sottoscritta dal titolare/legale rappresentante o dal procuratore speciale dell’operatore economico concorrente.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio costituiti o costituendi, ovvero da aggregazione di imprese 

di rete, la dichiarazione sopra richiesta viene resa dall’impresa mandataria o che rivestirà tale ruolo, o dall’organo 

comune nelle “reti” che ne sono provviste.  

La mancata presentazione, in sede di gara, della dichiarazione di cui sopra farà decadere il diritto per 

l'aggiudicatario di richiedere successivamente l'autorizzazione al subappalto.  

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

Relativamente ai contratti di subappalto e ai subcontratti operano nei confronti dell’impresa esecutrice 

subappaltante e de/i subappaltore/i le prescrizioni e gli obblighi di cui alla legge 136/2010.  
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10. SUBAFFIDAMENTI  

Per ciascun subaffidamento, non considerato subappalto ai sensi dell’art.119, comma 2 del D.Lgs. 36/2023, 

l’appaltatore, sarà tenuto, prima dell’inizio della prestazione, a comunicare alla stazione appaltante, il nome del 

sub-contraente, l’importo del subcontratto, l’oggetto della prestazione affidata, utilizzando il modello 

appositamente predisposto dalla stessa corredato dalla seguente documentazione:  

- contratto di sub-affidamento o atto equivalente;  

- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere;  

- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori;  

- dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 della L. n. 

136/2010. 
 

11. DISPOSIZIONE IN MERITO ALL’AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’ MAGGIORMENTE 

ESPOSTE AL RISCHIO DI INFILTRAZIONE MAFIOSA. 

Non applicabile. 

 

12. GARANZIA PROVVISORIA 
Ai sensi dell’art. 53 comma 1 del D.Lgs. 36/2023, l’Ente Committente ha ritenuto non necessaria la presentazione 

della garanzia provvisoria per la partecipazione al presente affidamento. 

 

13. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione per un importo pari a: 
 

CIG 
Importo contributo 

ANAC 

B2A5DB06A0 € 77,00 

 

secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023 per l’anno 2024, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 9 del 12/01/2024, pubblicata sul sito dell’ANAC 

nella sezione “contributi in sede di gara”, in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, 

n. 266, al seguente link: Delibera n. 610 del 19 dicembre 2023 - autofinanziamento 2024 - www.anticorruzione.it. 

Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. 

Il pagamento è verificato mediante il FVOE. In caso di esito negativo della verifica, è attivata la procedura di 

soccorso istruttorio consentendo all’operatore economico di ottemperare al versamento del contributo di gara a 

favore dell’ANAC (Cons. Stato, Sez. III, 3.2.2023, n. 1175) ovvero di dimostrare l’avvenuto versamento. In caso 

di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata inammissibile. 

 

Per l’effettuazione del pagamento si rimanda alle istruzioni disponibili all’indirizzo: 

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac?redirect=%2F, mediante una delle seguenti 

alternative modalità: 

 

➢ “Pagamento on line” scegliendo uno dei canali di pagamento disponibili sul sistema pagoPA; 

➢ “Pagamento mediante avviso” utilizzando: - infrastrutture messe a disposizione da un Prestatore dei Servizi 

di Pagamento (PSP) abilitato a pagoPA (sportelli ATM, applicazioni di home banking - servizio CBILL e di 

mobile payment, punti della rete di vendita dei generi di monopolio - tabaccai, SISAL e Lottomatica, casse 

predisposte presso la Grande Distribuzione Organizzata, ecc.); 

➢ IO, l'app dei servizi pubblici integrata con pagoPA, semplicemente inquadrando il QR code dell'avviso. 

 

In caso di mancato pagamento del contributo di gara a favore dell’ANAC a seguito di soccorso istruttorio, la 

stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

14. SOPRALLUOGO 
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Il sopralluogo è facoltativo da parte degli operatori economici partecipanti, tuttavia consigliato in quanto 

trattasi di intervento di restauro scientifico, restauro e risanamento conservativo su bene culturale. 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata, entro le ore 12:00 del giorno lavorativo antecedente a quello 

richiesto per il sopralluogo, al seguente indirizzo mail: massimiliano.sansavini@comune.meldola.fc.it e deve 

riportare i seguenti dati dell’operatore economico: 

• nominativo del concorrente; 

• recapito telefonico; 

• recapito fax/indirizzo e-mail; 

• nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

Il referente per il sopralluogo è l’Arch. Massimiliano , dipendente dell’Area Tecnica del Comune di Meldola Tel. 

0543/499421 (lun-ven 08,00 – 13,00). 

 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 

documento di identità, o da altro soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia 

del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere 

l’incarico da più concorrenti.  

 

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

 

➢ In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 

imprese di rete e, se costituita in RTI, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 68, comma 9, 

del Codice, tra i diversi operatori economici,  il  sopralluogo  può  essere  effettuato  da  un  

rappresentantelegale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in 

rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila. 

 

➢ In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di 

imprese di rete non ancora costituita, in RTI, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante 

legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o 

consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa 

l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 

 

➢ In caso di consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice il sopralluogo deve essere 

effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato 

indicato come esecutore. 

 
15 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TRAMITE PIATTAFORMA TELEMATICA E 
SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 
L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la 

Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente 

bando-disciplinare. 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica e offerta economica) deve essere 

effettuata esclusivamente sul SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, 

accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. 

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le operazioni 

richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

 

L’offerta deve essere collocata sul SATER 

 

entro il termine perentorio delle ore 12:00 del 19/08/2024  

 

 

a pena di irricevibilità. La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine 

ultimo di presentazione dell’offerta. 
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Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 

esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo 

rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il 

termine previsto. 

 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 

previsto al punto 1.1. 

 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere con 

congruo anticipo la fase di collocazione dell’offerta sul SATER rispetto alla scadenza prevista e di non 

procedere alla collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utile/i onde evitare la non completa e quindi 

mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto. 

 

In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di 

ogni natura, rallentamenti e/o interruzioni di funzionamento del SATER di Intercent-ER. 

 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento del SATER di Intercent-ER. 

 

 

15.1 REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

L’“OFFERTA” è composta da: 

A – Documentazione amministrativa; 

B – Offerta tecnica; 

C – Offerta economica. 

 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la precedente, 

ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di 

chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta 

presentata. 

 

Si precisa inoltre che: 

− l’offerta è vincolante per il concorrente; 

− con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

 

Al momento della ricezione delle offerte, ciascun concorrente riceve notifica del corretto recepimento della 

documentazione inviata dal sistema SATER. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 

partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

 

Le dichiarazioni reperibili negli allegati 1, 2 e 3 sono redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione nella 

Piattaforma. 

 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 

 

L’offerta vincola il concorrente per 180 (centoottanta) giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, sarà 

richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un apposito 

documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
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Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o comunque in 

tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del concorrente alla 

partecipazione alla gara. 

Fino al giorno fissato per l’apertura, l’operatore economico può effettuare, tramite la Piattaforma, la richiesta di 

rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui si sia avveduto dopo 

la scadenza del termine per la loro presentazione. A tal fine, richiede di potersi avvalere di tale facoltà. 

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui procedere 

all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua correzione. La 

rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di una nuova 

offerta, né la sua modifica sostanziale. Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la 

possibilità di dichiarare l’offerta inammissibile. 

 

16. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023, salvo che al momento della scadenza del termine per la presentazione 

dell’offerta il documento sia presente nel fascicolo virtuale dell’operatore economico, la stazione appaltante 

assegna un termine non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 10 (dieci) giorni per:  

a) integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa alla stazione appaltante nel termine per 

la presentazione delle offerte con la domanda di partecipazione alla procedura di gara o con il documento 

di gara unico europeo, con esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta 

economica; la mancata presentazione della garanzia provvisoria, del contratto di avvalimento e 

dell’impegno a conferire mandato collettivo speciale in caso di raggruppamenti di concorrenti non ancora 

costituiti è sanabile mediante documenti aventi data certa anteriore al termine fissato per la presentazione 

delle offerte;  

b) sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione, del documento di gara 

unico europeo e di ogni altro documento richiesto dalla stazione appaltante per la partecipazione alla 

procedura di gara, con esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta 

economica. Non sono sanabili le omissioni, inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta 

l’identità del concorrente.  

A titolo esemplificativo, si chiarisce che:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 

ed è causa di esclusione dalla procedura di gara;  

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad 

eccezione delle false dichiarazioni;  
- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato  

- collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 

istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta;  

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è 

sanabile, semprechè sia certa l’identità del concorrente;  

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali l’operatore 

intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle “Disposizioni particolari per 

l’esecuzione dei lavori” di cui all’articolo 4.2 della presente Lettera di Invito.  

Affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, la stazione appaltante indica il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove devono essere trasmesse le 

dichiarazioni richieste.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione.  

L’operatore economico che non adempie alle richieste della stazione appaltante nel termine stabilito è escluso 

dalla procedura di gara.  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 101, comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023 la stazione appaltante può sempre 

richiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta economica e su ogni suo allegato. L’operatore economico è tenuto 

a fornire risposta nel termine fissato dalla stazione appaltante, che non può essere inferiore a 5 (cinque) giorni e 

superiore a 10 (dieci) giorni. In ogni caso i chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il 

contenuto dell’offerta economica.  

Al di fuori delle ipotesi di cui al citato art. 101, comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023 è comunque sempre facoltà della 

stazione appaltante invitare, se necessario e anche in via informale, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al 

contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.  
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Ai sensi di quanto previsto dall’art. 101, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023, fino al giorno fissato per la sua apertura, 

l’operatore economico, con le stesse modalità di presentazione della domanda di partecipazione, può richiedere la 

rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo la scadenza del 

termine per la sua presentazione.  

La rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di una nuova 

offerta, né la sua modifica sostanziale.  

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta 

inammissibile. 

 

17 CONTENUTO DELLA “BUSTA” A – DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 

Nella busta Amministrativa devono essere caricati i seguenti documenti: 

 

17.1 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)  

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

del 18 luglio 2016 o successive modifiche, compilando il modello presente sul SATER, secondo quanto di seguito 

indicato. 
 

Il DGUE presente sul SATER, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 

allegato all’interno “Documentazione amministrativa”. 
 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente rende tutte le dichiarazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato:  

- nel caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre;  

- nel caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, dall’impresa ausiliata e dalla/e impresa/e ausiliarie.  

 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni relative all’assenza di cause di 

esclusione automatica (art. 94) e non automatica (art. 95), devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 94 

comma 3 del d Lgs. 36/2023 che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente disciplinare di gara. 

 

17.2 DICHIARAZIONI E DOCUMENTAZIONE A CORREDO  

17.2.1 Domanda di partecipazione e dichiarazioni  

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 

compilando preferibilmente i seguenti modelli:  

 

- Allegato 2/a) – Dichiarazioni Operatore Singolo (Imprenditori individuali - società) in cui si dichiara:  

- di voler partecipare alla gara in oggetto; 
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- il possesso della qualificazione SOA richiesta per l’esecuzione dei lavori; 

- le prestazioni che si intendono affidare in subappalto. 

 

- Allegato 2/b) – “Dichiarazioni RTI, Consorzi ordinari” in cui si dichiara:  

- di voler partecipare alla gara in oggetto; 

- la composizione del RTI o Consorzio ordinario, le qualificazioni SOA possedute e la quota di lavori 

(espressa in € e in percentuale di incidenza) che sarà eseguita dai singoli operatori economici riuniti; 

- le prestazioni che si intendono affidare in subappalto; 
 

(inoltre solo in caso di RTI, Consorzio ordinario non ancora costituito) 

- l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione a conferire il mandato collettivo speciale con rappresentanza 

all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate. 

 

- Allegato 2/c) – “Dichiarazioni imprese aderenti al contratto di rete” in cui si dichiara:  

- la composizione e la tipologia della rete; 

- per quali imprese la rete concorre; 

- le rispettive qualificazioni possedute e la quota di lavori (espressa in € e in percentuale di incidenza) 

che sarà eseguita dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

- le prestazioni che si intendono affidare in subappalto; 

 

- Allegato 2/d) – “Dichiarazioni Consorzi di cooperative, Consorzi tra Imprese artigiane, Consorzi 

Stabili” in cui si dichiara:  

- di voler partecipare alla gara in oggetto; 

- le imprese consorziate esecutrici; 

- il possesso della qualificazione SOA richiesta per l’esecuzione dei lavori; 

- le prestazioni che si intendono affidare in subappalto. 
 
Modalità di Sottoscrizione:  

Le dichiarazioni di cui ai modelli sopra indicati vanno sottoscritte come di seguito indicato:  

Allegato 2/a:  

- dal concorrente che partecipa in forma singola (imprenditore o società)  

 

Allegato 2/b:  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila;  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;  

 

Allegato 2/c:  

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5: dal solo operatore economico che 

riveste la funzione di organo comune;  

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5: dall’impresa che riveste le funzioni di 

organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

- se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 

mandataria: dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.  

 

Allegato 2/d:  

- nel caso di consorzio di cooperative, consorzio tra imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, 

comma 2 lettera b), c) e d) del D.Lgs. n. 36/2023: dal consorzio medesimo.  

 

Le dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore munito della 

relativa procura. In tal caso, il concorrente allega copia conforme all’originale della procura.  
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Nel caso di partecipazione con una o più imprese cooptate di cui all’art.30 c.4 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. n. 

36/2023, le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente anche dalla/e impresa/e cooptata/e. nell’apposita 

sezione prevista nei moduli. 

 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal D.P.R. n. 642/72 in ordine 

all’assolvimento dell’imposta di bollo.  

Relativamente all’assolvimento dell’imposta di bollo, del valore di € 16,00, l’operatore economico potrà 

procedere alternativamente:  

- tramite modello “F24 Versamenti con elementi identificativi” (F24 ELIDE)  

Oppure  

- acquistando contrassegno di euro 16,00 e producendo MOD. di attestazione di assolvimento dell’imposta 

di bollo (Allegato 8) caricato nella piattaforma telematica  e posto tra i documenti a base di gara;  

Oppure  

- tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate. 
 
A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di prova dei pagamenti effettuati. 

 

17.2.2 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende inoltre le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 

compilando preferibilmente il modello di cui all’Allegato 4) “Dichiarazioni integrative” con le quali:  

1. DICHIARA i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 94 comma 3 e 4 del D.Lgs. n. 36/2023, secondo una delle 

seguenti modalità:  

- compilando l’apposita Sezione dedicata in calce all’Allegato 4) “Dichiarazioni integrative”  

- allegando apposito Elenco aggiuntivo, sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante e recante 

tutte le indicazioni richieste  

- indicando la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 

modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta.  

2. DICHIARA di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e 

associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in 

forma singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la 

propria offerta)  
Oppure 

DICHIARA di partecipare alla medesima gara contemporaneamente in più di una forma; in tal caso deve 

allegare idonea documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.  

3. DICHIARA di applicare il CCNL indicato dalla stazione appaltante  
Oppure 

DICHIARA di applicare un altro CCNL con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui 

all’articolo 16 quater del decreto legge 76/20 e che tale diverso CCNL garantisce ai dipendenti le stesse 

tutele di quello indicato dalla stazione appaltante;  

4. DICHIARA remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto:  

a. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove devono essere svolti i lavori oggetto dell’appalto;  

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione dei lavori oggetto dell’appalto, sia sulla 

determinazione della propria offerta;  

5. ACCETTA, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara;  

6. INDICA i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 

………………….; indica l’indirizzo PEC ………………………..;  

7. AUTORIZZA qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara ed altresì 

la trasmissione della documentazione ex art.36 del codice;  

8. ATTESTA di essere informato, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto del Regolamento Generale 

sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
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27/04/2016, applicabile a far data dal 25/05/2018) e del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 come modificato 

dal D.Lgs. 10 agosto 2018 n. 101, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti riconosciuti 

dal citato Regolamento Europeo e dall’art. 7 del decreto legislativo n.196/2003, come meglio precisato 

nella “Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del regolamento UE 

2016/679” della presente Lettera di Invito;  

9. DICHIARA di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla presente procedura di gara, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto 

tale da comportare che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale  

oppure 

DICHIARA di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di soggetti che si 

trovano nei propri confronti in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o 

comunque in una relazione di fatto significativa (collegamento) ma di avere formulato l’offerta 

autonomamente. 

 

Per gli operatori economici che hanno presentato la domanda di accesso agli strumenti di regolazione 
della crisi e dell'insolvenza e alla liquidazione giudiziale ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. n. 14/2019 (Codice 
della crisi di impresa e dell’insolvenza)  
 

10. INDICA, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi dei 
seguenti atti:  

- data di presentazione della domanda di cui all’art. 40 del D.Lgs. n. 14/2019 
______________________________;  

- autorizzazione (n/Prot. _______________________) a partecipare alla procedura rilasciata dal Tribunale 
di _________________ in data ____________;  

 
ALLEGA la documentazione riportata al paragrafo 5) “Partecipazione degli operatori economici in caso di crisi di 
impresa” della presente Lettera di Invito  
 
Per gli operatori economici per i quali sia stato già adottato il decreto di apertura ai sensi dell’art. 47 
del D.Lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza)  

 
11. INDICA, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi dei 

seguenti atti:  

- decreto di apertura emesso dal Tribunale di ______________ in data _____________________;  

- autorizzazione (n/Prot. _______________________) a partecipare alla procedura rilasciata dal Giudice 
Delegato in data ____________________, acquisito il parere del commissario giudiziale ove già nominato;  

ALLEGA la documentazione riportata al paragrafo 5) “Partecipazione degli operatori economici in caso di crisi di 
impresa” della presente Lettera di Invito  
 
Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo ai sensi di quanto previsto dall’art. 95, 
comma 5 del D.Lgs. n. 14/2019. 
 

12. DICHIARA di partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 
aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale 

 

13. DICHIARA la dimensione aziendale dell’impresa; 

 

14. DICHIARA di garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato, nel rispetto degli impegni 

assunti in offerta; 

 

15. DICHIARA di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le 

persone con disabilità o svantaggiate; 

 

16. INDICA, in ossequio all'art. 102 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, le modalità con le quali intende 

adempiere agli impegni di cui al comma 1 dello stesso articolo. 

 

NB) Si invitano i concorrenti a rendere le suddette dichiarazioni integrative, compilando l’apposito Modello 

Unione Comuni della Romagna Forlivese U
Copia analogica, ai sensi dell'art. 23 D.Lgs. 82/2005 e s.m.i., del documento informatico sottoscritto digitalmente

Protocollo N.0016393/2024 del 30/07/2024
Firmatario: ELENA STELLATI

http://www.romagnaforlivese.it/


26 Centrale Unica di Committenza 
Tel. 0543926021 

E-mail: protocollo@romagnaforlivese.it 

C.F : 92071270406 - P.I. 04042880403 
Sede Legale: Via IV Novembre 12 - 47016 

PREDAPPIO (FC) 
 

protocollo@romagnaforlivese.it 
protocollo@pec.romagnaforlivese.it 

www.romagnaforlivese.it 
 

 

Allegato 4) “Dichiarazioni integrative” al fine di ridurre al minimo la possibilità di errore nell’autocertificazione. 

Modalità di Sottoscrizione:  

Le dichiarazioni integrative vanno compilate e sottoscritte da ciascun concorrente: 

- In caso di consorzio di cooperative, di consorzio tra imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 

65, comma 2 lettera b), c) e d) del D.Lgs. n. 36/2023: dal consorzio medesimo  

- In caso di RTI, Consorzio ordinario, le dichiarazioni Integrative devono essere rese anche da ciascuna mandante  

- Per le aggregazioni di rete si rimanda a quanto previsto al precedente paragrafo 17.2.1)  

 

17.2.3 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega:  

 

- Copia scansionata della ricevuta di pagamento del CONTRIBUTO a favore dell’ANAC; 

- Copia scansionata dell’ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE rilasciata da una SOA 

regolarmente autorizzata, in corso di validità; 

La produzione di copia della SOA da parte degli operatori economici è richiesta al fine di agevolare e 

accelerare la verifica dei requisiti da parte della Stazione Appaltante; 

- Dichiarazione assenza conflitti di interesse (modello Allegato 5); 

- Dichiarazione titolare effettivo (modello Allegato 6). 

 

(Solo in caso di avvalimento)  

In caso di ricorso all’istituto dell’Avvalimento, di cui all’art.104 del D.Lgs. n. 36/2023, dovranno essere prodotti 

tutti i documenti e le dichiarazioni indicate nel precedente paragrafo 8). 

 

17.2.4 Documentazione ulteriore per i soggetti associati  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti  

Oltre alle Dichiarazioni da rendersi compilando preferibilmente il modello di cui all’ Allegato 2/b) 

“Dichiarazione raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari”, deve essere prodotta:  

• Copia scansionata del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

 

Per i consorzi ordinari già costituiti  

Oltre alle Dichiarazioni da rendersi compilando preferibilmente il modello di cui all’ Allegato 2/b) 

“Dichiarazione raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari”, deve essere prodotta:  

• Copia scansionata dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila.  

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e soggettività giuridica. 

Oltre alle dichiarazioni da rendersi compilando preferibilmente il modello di cui all’ Allegato n. 2/c) 

“Dichiarazione imprese aderenti al contratto di rete” – Sezione A: 

• copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che 

agisce in rappresentanza della rete;  

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, oltre alle dichiarazioni da rendersi compilando 

preferibilmente il modello di cui all’ Allegato n. 2/c) “Dichiarazione imprese aderenti al contratto di rete” – 

Sezione A:  

• copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 

mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete 

non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;  

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 

del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo 
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dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo, oltre alle 

dichiarazioni da rendersi compilando preferibilmente il modello di cui all’ Allegato n. 2/c) “Dichiarazione 

imprese aderenti al contratto di rete” – Sezione B:  

- in caso di RTI costituito: copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con 

allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario nonché l’indicazione delle qualificazioni possedute 

e della quota di lavori (espressa in € e in percentuale di incidenza) che sarà eseguita dai singoli operatori 

economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o 

della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;  

- in caso di RTI costituendo: copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 

contenente:  

a. quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei;  

c. le rispettive qualificazioni possedute e la quota di lavori (espressa in € e in percentuale di incidenza) 

che sarà eseguita dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata.  

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 

82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005.  

 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 17.2.4 potranno essere rese:  

• sotto forma di allegati.  

• o, preferibilmente, tramite la compilazione dei modelli di cui all’ Allegato n. 2/b) “Dichiarazione 

raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari” e all’ Allegato n. 2/c) “Dichiarazione imprese 

aderenti al contratto di rete)  

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità indicate al precedente paragrafo 

17.2.1). 

 

18.  CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

 
L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica nella Piattaforma secondo le modalità 

esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/agenzia/utilizzo-del- sistema/guide/. 

L’offerta è firmata secondo le modalità previste al precedente punto 17.2.1 e deve contenere l’illustrazione o la 

specificazione dei seguenti criteri di valutazione: 

 

L'immobile interessato dai lavori, complesso architettonico di pregio storico, sottoposto a vincolo di cui al  D.Lgs. n. 

42/2004, ubicato in Meldola, in Piazza F. Orsini - 29, presenta la necessità di interventi di messa in sicurezza. 

 

Con il presente appalto, si intende giungere al consolidamento strutturale, nel rispetto delle prescrizioni della 

competente Soprintendenza e degli altri Enti e Organi coinvolti, consentendo soluzioni migliorative rispetto al progetto 

esecutivo predisposto dalla stazione appaltante, nei soli aspetti ammessi illustrati negli articoli successivi, presentate 

dai concorrenti in sede di offerta così da mettere in campo le proprie competenze ed esperienze nel settore. 

 

I concorrenti non possono presentare varianti in sede di offerta (varianti progettuali). Gli stessi, nel rispetto delle 

prescrizioni minime dei capitolati tecnici e di tutte le altre condizioni stabilite nei documenti di gara, possono 

presentare in sede di offerta, assumendo a riferimento gli aspetti dei criteri di valutazione della parte tecnico-qualitativa 

elaborati dalla stazione appaltante e più avanti illustrati, miglioramenti e integrazioni nonché proposte di prestazioni 

volte a potenziare le specifiche tecniche e prestazionali, i processi e le condizioni generali e particolari in progetto e da 

attuare. Tali proposte non costituiscono varianti in sede di offerta (varianti progettuali). 

 

Il tutto correlato al finanziamento regionale concesso con Determinazione n. 23515 del 20/10/2023, recante 
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"CONCESSIONE E IMPEGNO CONTRIBUTI A FAVORE DI ENTI PUBBLICI PER LA REALIZZAZIONE DI 

INTERVENTI STRUTTURALI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO, Al SENSI DELL' O.C.D.P.C. 20 

MAGGIO 2021, N. 780" 

 

Sono previsti consolidamenti murari, di elementi orizzontali, anche di copertura, opere edili e di finitura, l’impiantistica 

necessaria per il mantenimento della destinazione dell’immobile attuale. 

Quanto previsto nel progetto esecutivo posto in appalto deve intendersi come requisito minimo, pertanto ogni proposta 

dovrà contenere caratteristiche migliorative degli aspetti descritti negli articoli a seguire. Nel caso in cui le proposte 

non venissero considerate idonee dalla apposita commissione giudicatrice, le lavorazioni, in caso di aggiudicazione, 

saranno da eseguirsi secondo quanto previsto nel progetto esecutivo. 

Il presente documento contiene le indicazioni sui criteri e relativi sub-criteri sulla base dei quali verranno valutate le 

offerte, la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, le modalità di presentazione dell’offerta tecnica, da 

integrarsi con quanto precisato nel disciplinare di gara. 

Si richiama l’attenzione sulle seguenti criticità da affrontarsi nell’esecuzione dei lavori, per le quali peraltro viene 

attribuito un elevato valore premiante alle eventuali soluzioni migliorative rispetto a quanto previsto nel progetto 

esecutivo: 

- la necessità di garantire la sicurezza nell’esecuzione dei lavori, tenendo conto della ristrettezza degli spazi a 

disposizione per l’organizzazione del cantiere e della viabilità di accesso; 

- le interferenze con la viabilità circostante, soprattutto pedonale, e la minimizzazione dei disagi per la stessa; 

- la necessità di mantenere in sicurezza la fruibilità delle proprietà circostanti; 

- la particolare peculiarità degli interventi previsti in aderenza o adiacenza a proprietà private e aree con elevata 

affluenza di pubblico; 

- la necessità di ridurre il rumore, le polveri e le generali emissioni, minimizzando gli impatti ambientali del 

cantiere sulle aree limitrofe; 

- la necessità di operare in un contesto di vincolo di natura storica. 

 

Oltre alle consuete ordinarie valutazioni, il concorrente dovrà pertanto tenere in attenta considerazione quanto sopra 

esposto, al fine di formulare un’offerta ponderata ed accuratamente valutata, dal punto di vista sia tecnico sia 

economico. 

 

18.1. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

CRITERIO A - ORGANIZZAZIONE DELL’IMPRESA, GESTIONE DEL CANTIERE E DEGLI 

ASPETTI RELATIVI AL RISPETTO DELL’AMBIENTE 

➢ Sub-criterio di valutazione A.1 Mitigazione dell’impatto ambientale generato dal cantiere – 

Copertura scala provvisoria di accesso al Municipio - Massimo punti 5 

Con riferimento al presente sub-criterio, il concorrente dovrà indicare le modalità di inserimento di una 

struttura di protezione per il transito degli utenti e del personale all’immobile. 

La commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base ai seguenti aspetti motivazionali: 

- idoneità ed adeguatezza della struttura (gate di accesso protetto da intemperie). 
 

➢ Sub-criterio di valutazione A.2 Mitigazione dell’impatto ambientale generato dal cantiere – Logistica 

relativa all’approvvigionamento e stoccaggio dei materiali impiegati nelle lavorazioni - Massimo punti 7 

Con riferimento al presente sub-criterio la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in 

base ai seguenti aspetti motivazionali: 

- gestione del rapporto con le aree pubbliche adiacenti, in modo da evitare interferenze derivanti da 

possibili occupazioni ulteriori anche temporanee alle stesse, conseguenti ai lavori, che dovranno 

risultare concretamente accertabili e quindi riconoscibili; ciò attraverso la proposta di azioni per la 

sorveglianza nel corso degli stessi; 

- individuazione, sviluppate in base alle modalità organizzative effettive proposte dal concorrente, nel 

rispetto delle prescrizioni generali del progetto e del piano di sicurezza e coordinamento, delle fasi 

lavorative, con specifica indicazione della distribuzione nello spazio e nel tempo delle successive fasi 

di cantierizzazione e di quelle caratterizzate dai maggiori fattori di rischio, con l’obiettivo di 

minimizzazione dei disagi alla circolazione stradale e alla fruibilità delle proprietà limitrofe e su 

eventuali altre attività interferenti; 

- logistica dell’approvvigionamento e dello stoccaggio dei materiali necessari per l’esecuzione dei 

lavori; 
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- modalità di presentazione delle campionature dei materiali da sottoporre alla D.L. e successiva 

archiviazione delle certificazioni e dei manuali di istruzione dei materiali e delle apparecchiature 

installate, compreso la custodia delle DOP, tale da evitarne la perdita o la irrecuperabilità; 

- sistema di comunicazione, interfaccia e rendicontazione verso i referenti della stazione appaltante 

(R.U.P., D.L., Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, ecc.) finalizzato a garantire 

un’efficace e tempestiva azione di controllo delle lavorazioni e dello stato dell’opera con particolare 

riferimento al sistema di monitoraggio continuo della sicurezza in cantiere, dello stato di 

avanzamento dei lavori, del rispetto del cronoprogramma e per fronteggiare eventuali criticità 

intervenute. 
 

➢ Sub-criterio di valutazione A.3 Adeguatezza attrezzature e mezzi di cantiere – Installazione di gru a 

torre a bassa emissione sonora - Massimo punti 4 

Con riferimento al presente sub-criterio la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in 

base al seguente aspetto motivazionale: validità delle soluzioni che si intendono concretamente adottare al 

fine di migliorare l’efficienza e l’affidabilità della gru da installare sotto al profilo della riduzione 

dell’impatto acustico. 
 

➢ Sub-criterio di valutazione A.4 Adeguatezza attrezzature e mezzi di cantiere – Utilizzo di autocarri 

di portata inferiore a 50 ql. - Massimo punti 4 

Con riferimento al presente sub-criterio la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in 

base all’utilizzo di autocarri di portata inferiore a 50 ql. 
 

CRITERIO B - SOLUZIONI TECNICHE MIGLIORATIVE 
 

➢ Sub-criterio di valutazione B.1 Miglioramento della coibentazione termica – Materiale isolante 

maggiormente performante in estradosso della copertura - Massimo punti 30 

Con riferimento al presente sub-criterio la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in 

base al seguente aspetto motivazionale: validità delle soluzioni che si intendono concretamente adottare al 

fine di migliorare l’efficienza della coibentazione termica, dimostrata attraverso raffronti e referenze 

documentate, agendo sulla qualità dei materiali e delle componenti, anche per aumentarne la vita utile e la 

minore esigenza di manutenzione. La valutazione sarà rivolta al risultato nel suo complesso. Dovranno 

essere mantenute, come fattori minimi, le prescrizioni tecniche e prestazionali sia dei singoli materiali che 

dell’opera finita descritte nel progetto esecutivo. 
 

➢ Sub-criterio di valutazione B.2 Utilizzo di materiale ecocompatibile per consolidamento – Ristabilimento 

della coesione per superfici con utilizzo di materiale ecocompatibile - Massimo punti 20 

Con riferimento al presente sub-criterio la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in 

base al seguente aspetto motivazionale: validità delle soluzioni che si intendono concretamente adottare al 

fine di migliorare l’ecocompatibilità del materiale utilizzato per il consolidamento, dimostrata attraverso 

raffronti e referenze documentate, anche per aumentarne la vita utile e la minore esigenza di 

manutenzione. La valutazione sarà rivolta al rispetto delle normative sulla conservazione del patrimonio 

culturale. Dovranno essere mantenute, come fattori minimi, le prescrizioni tecniche e prestazionali sia dei 

singoli materiali che dell’opera finita descritte nel progetto esecutivo. 
 

CRITERIO C – RIDUZIONE TEMPISTICA DI LAVORAZIONE 
 

Il concorrente è tenuto a dichiarare la propria offerta in termini di giorni naturali e consecutivi, dichiarando 

quanto intende impiegare per la completa realizzazione dei lavori. Il tempo stimato a base di gara per l’esecuzione 

lavori è di 300 (Vedi art. 12 del CSA) giorni naturali e consecutivi.  
 

L’offerta, relativa al criterio C, non potrà scendere sotto ai 240 giorni. Il concorrente dichiara il numero di giorni, 

sia in cifre che in lettere, per i quali si impegna a concludere i lavori scegliendo una di queste opzioni: 

 

Durata dei lavori 290 gg. 

Durata dei lavori 270 gg. 

Durata dei lavori 240 gg. 

 

In caso di discordanza resta valido l’indicazione in lettere. Il tempo come criterio non dovrà essere oggetto di 
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trattazione in altri elaborati ma sarà sufficiente indicare il numero giorni nel modello Allegato 9. 
 

Si precisa che nel caso in cui non venga effettuata alcuna scelta, si chiede di compilare l’Allegato Modello 9) con il 

numero di giorni utili stabiliti all’art. 12 del CSA pari a 300 (trecento). In questo caso verrà attribuito un punteggio 

uguale a 0 (zero). 

 

Relativamente a questo criterio, non verrà effettuata alcuna riparametrazione. 

 

Prescrizioni generali sulla presentazione dell’offerta tecnica e sul suo valore contrattuale. 

 

Relativamente ai criteri di valutazione dell’offerta tecnica A e B, sub-criteri A.1, A.2, A.3, A.4 e B.1, B.2, l’operatore 

economico offerente dovrà presentare un’unica relazione, in cui dovranno essere descritte ed illustrate sinteticamente le 

soluzioni che l’operatore economico medesimo  si impegna ad eseguire, nonché le connesse modalità operative. 

 

Tale relazione dovrà essere così strutturata: 

 

1) avere una dimensione massima di 15 (quindici) facciate formato A4, dovrà essere redatta con carattere ARIAL 

dimensione 11 ed un numero massimo di 50 (cinquanta) righe per facciata (è possibile sostituire due facciate 

A4 con una facciata A3); 

2) essere distinta in paragrafi corrispondenti ai distinti sub-criteri di valutazione A.1, A.2, A.3, A.4 e B.1, B.2); 

3) eventuali allegati strettamente necessari, esplicativi di quanto proposto nella relazione (schede tecniche, 

certificazioni, disegni, fotografie, cronoprogrammi, layout di cantiere, ecc.) potranno essere presentati per un 

numero massimo di 30 (trenta) facciate A4 (è possibile sostituire due facciate A4 con una facciata A3); 

4) le facciate della relazione e degli eventuali allegati dovranno essere distintamente numerate progressivamente; 

5) la copertina e gli eventuali indici della relazione e degli allegati non concorrono a determinare il numero 

massimo di facciate richiesto e, pertanto, non dovranno essere numerati. 

 

Qualora un concorrente presenti la relazione e gli allegati con un numero di facciate superiore ai limiti massimi 

indicati, la commissione giudicatrice, per garantire pari condizioni, ai fini delle valutazioni prenderà in considerazione 

solo ed esclusivamente le facciate dalla prima fino a quella corrispondente al numero massimo rispettivamente 

consentito, seguendo la numerazione progressiva che i concorrenti sono tenuti e riportare in ogni singola facciata della 

relazione e degli allegati. Pertanto le facciate ulteriori rispetto a quelle ammesse saranno stralciate ed i relativi 

contenuti non saranno in alcun modo presi in considerazione e la valutazione sarà effettuata di conseguenza. 

 

La mancata presentazione dell'offerta tecnica comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara, mentre l’assenza, 

all’interno della stessa, di singoli paragrafi (corrispondenti ai sub-criteri di valutazione) comporterà l’esclusione 

dell’offerta solo nel caso in cui la commissione giudicatrice ritenga che i contenuti della relazione presentata non siano 

sufficienti ad evidenziare l’idoneità e l’accettabilità dell’offerta in relazione all’oggetto dell’appalto. 

 

Qualora una o più proposte di un concorrente siano valutate dalla commissione giudicatrice peggiorative e/o non 

ammissibili e/o non accettabili e/o incomplete e/o non sufficientemente documentate o illustrate, il concorrente non 

verrà escluso dalla gara, ma se ne terrà conto nella fase di assegnazione dei punteggi. Tale concorrente, in caso di 

aggiudicazione, dovrà eseguire l’intervento, per quanto riguarda le succitate proposte non idonee, nel rispetto della 

soluzione, delle indicazioni e prescrizioni poste a base di gara dalla stazione appaltante e del ribasso offerto dal 

concorrente stesso. 

 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel progetto esecutivo, pena l’esclusione dalla 

procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 79 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

I miglioramenti proposti dal concorrente nell’offerta tecnica, se accolti dalla commissione giudicatrice con punteggio 

superiore allo 0 (zero) costituiscono clausole contrattuali a tutti gli effetti, con un preciso obbligo e responsabilità di 

adempimento da parte dell’impresa aggiudicataria; inoltre, avendo costituito elementi di scelta dell’aggiudicatario in 

sede di gara, questi stessi elementi saranno oggetto di puntuale e rigoroso controllo da parte della stazione appaltante 

durante i lavori. Non sono invece elementi di contratto, e non devono essere eseguiti, gli elementi dell’offerta tecnica 

non accolti dalla commissione giudicatrice e pertanto a punteggio pari a 0 (zero). 

 

La realizzazione delle proposte migliorative contenute nell’offerta tecnica non comporta l’attribuzione di specifici 

compensi economici ulteriori rispetto al prezzo contrattuale derivante dall’offerta economica presentata in sede di gara. 

 

La realizzazione delle proposte migliorative deve quindi intendersi completamente e esclusivamente compensata 
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nell’ambito e margini dei prezzi unitari contrattuali (determinati dal ribasso offerto) che devono risultare, anche a tal 

fine adeguati. 

 

L'offerta tecnica, pena l’esclusione, non dovrà contenere alcuna indicazione di carattere economico anticipatoria dei 

contenuti dell’offerta economica (ad es. prezzi, importi, ribassi, ecc.). In particolare non dovrà essere allegata ad essa la 

distinta di quantificazione economica delle componenti migliorative specificata all’artico 6, che andrà invece allegata 

all’offerta economica. 

 

Si precisa inoltre che: 

- ai concorrenti non verrà riconosciuto alcun compenso o variazione dei prezzi posti a base di gara in relazione 

alle proposte presentate, rientrando all’interno del ribasso offerto ogni proposta formulata; 

- non dovranno essere formulate offerte in maniera condizionata; 

- non potranno essere indicate proposte fra loro alternative; 

- non sono ammesse offerte che riducano le prestazioni del progetto; 

- ogni elemento ed ogni soluzione tecnica dovrà essere esposto in modo chiaro. 

 

Eventuale Dichiarazione sulla documentazione da secretarsi: 

In caso di volontà di oscurare parte delle informazioni tecniche dall’accesso agli atti, coerentemente con quanto 

già dichiarato nell’istanza, il concorrente al fine di individuare in modo chiaro i capoversi che s’intende secretare 

inserisca nella busta B – Offerta tecnica una dichiarazione appositamente dettagliata. 

L’operatore economico inserisca all’interno della busta contente l’offerta tecnica una dichiarazione nella quale 

elenca i capoversi dell’eventuale documentazione da secretarsi ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs 36/2023 

specificandone la motivazione. 

 

19.  CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

 

La “busta” C deve contenere l'offerta economica ed è predisposta sul SATER secondo le modalità esplicitate nelle 

guide per l’utilizzo della piattaforma SATER accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emiliaromagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. 

 
Il file contenente l'offerta economica dovrà essere predisposto dall'operatore economico contenente quanto 
prescritto nella presente lettera di invito ed in particolare al presente paragrafo 17 utilizzando preferibilmente il 
modello Allegato 7) predisposto dalla stazione appaltante. 

 

La Busta C) economica dovrà contenere, come dettagliato in seguito: 

 

a) l’offerta economica, da presentare preferibilmente secondo il modello Allegato 7); 

 

Si precisa che è richiesto che nell'ambito dell'offerta economica da formularsi preferibilmente tramite il Modello 

Allegato 7) sia contenuta: 
 

- la dichiarazione con cui si offre il ribasso percentuale offerto per l’esecuzione dei lavori; il ribasso 
rispetto all’importo a base di gara deve essere indicato sia in cifre che in lettere; in caso di discordanza tra 
l'importo in cifre e quello in lettere, o tra l'importo indicato nel Modello Allegato n.7 ed il ribasso 
collocato su SATER, sarà ritenuto valido quello riportato su SATER. 

 

Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali (troncamento al terzo decimale). 

 

1. l'indicazione dell’importo degli “ ONERI DELLA SICUREZZA AZIENDALI” di cui all’articolo 108, 

comma 9, del Codice, che non potrà essere pari a “ 0”;  
a) l'indicazione dell’importo dei “ COSTI DELLA MANODOPERA” di cui all’articolo 108, comma 9, del 

Codice, che non potrà essere pari a “0”; 

 

La suddetta offerta economica, da inserirsi nella busta C, dovrà, pena l'esclusione, essere firmata digitalmente 

secondo le modalità descritte al paragrafo 17.2.1 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.  

 

In relazione ai costi della manodopera, si precisa che: 
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• Ai sensi dell’art. 41, comma 14, del Codice, i costi della manodopera indicati al punto 

3 del presente disciplinare non sono ribassabili. Resta la possibilità per l’operatore 

economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più 

efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi. In tal caso l’operatore 

economico dovrà giustificare in maniera puntuale i minori costi della manodopera. 

• In caso di indicazione, da parte dell’operatore economico, di un importo della 

manodopera inferiore rispetto a quanto stimato dalla stazione appaltante, si procederà ad 

attivare il sub-procedimento di verifica della congruità dell’offerta ai sensi dell’art. 110 

del Codice. 
 

L’offerta economica deve essere obbligatoriamente accompagnata da una distinta di quantificazione 

economica del valore aggiuntivo rispetto ai prezzi di progetto di ciascuna proposta migliorativa relativa ai 

sub-criteri B.1, B.2. 

 

Relativamente alla modalità di quantificazione dei sub criteri B1 e B2, vedi il punto 20.4. 

 

 

20. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 

 

Elementi Punteggio massimo 

Offerta tecnica (elementi di natura tecnica-qualitativa) 70 

Offerta tecnica (elementi di natura quantitativa) 10 

Offerta economica (elemento di natura quantitativa) 20 

Totale 100 

 

 

Il punteggio totale sarà dato dalla somma dei due elementi sopra riportati. L’aggiudicazione avverrà a favore 

dell’operatore economico che avrà ottenuto il punteggio totale maggiore (Offerta tecnica + Offerta economica). 

Il criterio di formazione della graduatoria sarà il metodo aggregativo compensatore, come più avanti illustrato, sulla 

base dei punteggi massimi dell’offerta tecnica e dell’offerta economica. 

Risulterà aggiudicatario il concorrente che avrà ottenuto il punteggio totale più elevato ed espresso fino alla terza cifra 

decimale, calcolato secondo la seguente formula: 

PTOT = PTEC + PECO 

dove: 

PTOT è il punteggio totale attribuito all’offerta del concorrente i-esimo 

PTEC è il punteggio attribuito all’offerta tecnica del concorrente i-esimo riparametrata secondo quanto più avanti 

indicato 

PECO è il punteggio attribuito all’offerta economica del concorrente i-esimo 

 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di revocare in ogni momento l’intera procedura per sopravvenute ragioni di 

pubblico interesse o per la modifica delle circostanze di fatto o dei presupposti giuridici su cui la procedura si basa, 

come anche di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna delle offerte presentate venga ritenuta conveniente o 

idonea e rispondente alle proprie esigenze in relazione all’oggetto del contratto, senza che gli offerenti possano 

richiedere indennità o compensi di sorta ai sensi dell’art. 108, comma 10 del Codice. L’aggiudicazione avrà luogo anche 

in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua in relazione all’oggetto dell’appalto. 

Ai sensi dell’art. 108, comma 10, del Codice, non si procede all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o 

idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
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20.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
L’offerta tecnica sarà valutata in base a criteri di natura tecnico-qualitativa (A e B con i relativi sub-criteri A.1, 

A.2, A.3, A.4, e B.1, B.2); l’offerta economica sarà valutata in base al ribasso percentuale offerto sull’importo dei 

lavori soggetto ad offerta. Il tutto come riepilogato nella seguente tabella ove sono indicati i relativi punteggi 

massimi e a seguire esplicitato: 

 

CRITERI QUALITATIVI OFFERTA TECNICA 

Criteri/subcriteri Punti Punti max 

A ORGANIZZAZIONE DELL’IMPRESA, GESTIONE DEL 

CANTIERE E DEGLI ASPETTI RELATIVI AL RISPETTO 

DELL’AMBIENTE 

 

20 

A1 Mitigazione 

dell’impatto 

ambientale generato 

dal 

cantiere 

Copertura scala 

provvisoria di 

accesso al Municipio 

 

 

5 

 

 

 

 

12 

A2 Mitigazione 

dell’impatto 

ambientale generato 

dal 

cantiere 

Logistica relativa 

all’approvvigionamento 

e stoccaggio dei 

materiali impiegati 

nelle lavorazioni 

 

 

7 

A3 Adeguatezza 

attrezzature e mezzi 

di cantiere 

Installazione di gru a 

torre a bassa emissione 

sonora 

 

4 

 

 

 

8 A4 Adeguatezza 

attrezzature e mezzi 

di cantiere 

Utilizzo di autocarri di 

portata inferiore a 50 

ql. 

 

4 

B OTTIMIZZAZIONE E MIGLIORAMENTO QUALITATIVO – 

TECNICO – FUNZIONALE E PRESTAZIONALE 

50 

B1 Miglioramento della 

coibentazione 

termica 

Materiale isolante 

maggiormente 

performante in 

estradosso della 

copertura 

 

 

30 

 

 

30 

B2 Utilizzo di materiale 

ecocompatibile per 

consolidamento 

Ristabilimento della 

coesione per superfici 

con utilizzo di 

materiale 

ecocompatibile 

 

 

20 

 

 

20 

TOTALE OFFERTA TECNICA ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA 70 

 

CRITERI QUANTITATIVI OFFERTA TECNICA 

Criteri/subcriteri Punti Punti max 

C OFFERTA TEMPO 10 

C1 Durata dei lavori 290 gg. 1 1 

C2 Durata dei lavori 270 gg. 4 4 

C3 Durata dei lavori 240 gg. 10 10 

 

 

20.2. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

 

Nella valutazione dell’offerta tecnica la commissione giudicatrice, composta da 3 membri esperti, nominati dopo 

la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, applicherà la metodologia descritta di seguito. 

Per gli elementi di valutazione qualitativi individuati con i sub-criteri A.1, A.2, A.3, A.4, e B.1, B.2, è prevista 

l’assegnazione discrezionale su base comparativa qualitativa, da parte di ciascun commissario, di un coefficiente 

variabile tra 0 (zero) e 1,0 (uno), legato al grado di rispondenza dell’offerta tecnica agli aspetti motivazionali 
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previsti nella specifica descrizione di ciascun sub-criterio di valutazione. Per rendere omogenea l’attribuzione dei 

punteggi, vengono previsti i seguenti giudizi e coefficienti correlati che saranno utilizzati per la valutazione da 

parte dei commissari: 

 

Giudizio sul grado di rispondenza Coefficiente 

Eccellente da 0,81 a 1,0 

Ottimo da 0,61 a 0,80 

Buono da 0,41 a 0,60 

Discreto da 0,21 a 0,40 

Sufficiente da 0,01 a 0,20 

Insufficiente 0,00 (zero) 

 

 

Per ciascuna valutazione assegnata verrà compilata una scheda con una sintesi motivazionale del giudizio 

espresso e i coefficienti correlati di merito attribuiti. 

Ciascun commissario attribuirà il proprio valore della valutazione di merito in modo palese. 

Quanto proposto per ciascun sub-criterio verrà valutato dai commissari anche tenendo conto dei seguenti 

elementi: 

- chiarezza, sinteticità, ordine espositivo, completezza tecnico-descrittiva ed originalità delle analisi svolte 

in relazione agli elementi oggetto di valutazione; 

- livello di definizione delle problematiche individuate e qualità delle relative soluzioni proposte, con 

dimostrazione della loro efficacia, fattibilità e sostenibilità nel tempo; 

- aderenza e specificità in relazione alla tipologia e caratteristiche del sito, con presenza di elevate criticità 

richiamate al punto 18; 

- coerenza e proporzionalità di quanto offerto rispetto alle effettive necessità. 

 

Una volta assegnate le valutazioni di merito su ciascun sub-criterio, mediante attribuzione dei coefficienti da parte 

di ogni commissario, si procederà ad effettuare la media dei coefficienti attribuiti. 

La media più alta sarà definitivamente riportata ad 1,0 (uno) proporzionando a tale valore massimo le medie 

provvisorie precedentemente calcolate. 

Si applicherà la seguente formula: 

Media definitiva = Media provvisoria / Media provvisoria più alta 

Tali coefficienti così riparametrati saranno poi moltiplicati per il punteggio massimo previsto per il sub-criterio in 

valutazione ottenendo il relativo punteggio di merito. 

I punteggi attribuiti ai sub-criteri, come sopra detto riparametrati, non saranno oggetto di riparametrazione al 

livello del punteggio complessivo previsto per il relativo criterio né al livello del punteggio complessivo 

dell’offerta tecnica. 

 

Con la seguente formula sarà quindi calcolato il punteggio complessivo dell’offerta tecnica di natura qualitativa: 

 

PTEC = 5 x V(A.1)i + 7 x V(A.2)i + 4 x V(A.3)i + 4 x V(A.4)i + 30 x V(B.1)i + 20 x V(B.2)i 

 

dove: 

PTEC è il punteggio ottenuto dall’offerta tecnica i-esima 

il dato numerico è il punteggio massimo del sub-criterio oggetto di valutazione 

V(A.1)i è il coefficiente variabile riparametrato attribuito dai commissari al sub-criterio A.1 dell’offerta i-esima 

V(A.2)i è il coefficiente variabile riparametrato attribuito dai commissari al sub-criterio A.2 dell’offerta i-esima 

V(A.3)i è il coefficiente variabile riparametrato attribuito dai commissari al sub-criterio A.3 dell'offerta i-esima 

V(A.4)i è il coefficiente variabile riparametrato attribuito dai commissari al sub-criterio A.4 dell'offerta i-esima 

V(B.1)i è il coefficiente variabile riparametrato attribuito dai commissari al sub-criterio B.1 dell’offerta i-esima 

V(B.2)i è il coefficiente variabile riparametrato attribuito dai commissari al sub-criterio B.2 dell’offerta i-esima 

 

Non si procederà ad alcuna riparametrazione in caso di una sola offerta valida ammessa alla valutazione tecnica. 

Le medie, tutti i coefficienti intermedi e i valori finali attribuiti, calcolati in relazione alla procedura di 

attribuzione dei punteggi, verranno espressi fino alla terza cifra decimale, arrotondata all’unità superiore qualora 

la quarta cifra sia pari o superiore a cinque. 
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20.3. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

 

L’offerta economica, presentata e con i contenuti indicati nel disciplinare di gara, deve essere obbligatoriamente 

accompagnata da una distinta di quantificazione economica del valore aggiuntivo rispetto ai prezzi di progetto di 

ciascuna proposta migliorativa relativa ai sub-criteri B.1, B.2. 

Il punteggio PECO attribuito all’offerta economica del concorrente i-esimo verrà calcolato come moltiplicazione 

tra il coefficiente Ci associato all’offerta ed il punteggio massimo attribuibile all’offerta economica: 

PECO = Ci x 20 

Il coefficiente Ci avrà un valore variabile tra 1,0 (uno), attribuito al ribasso percentuale maggiore, e 0 (zero), 

corrispondente all’importo a base di gara soggetto a ribasso. 

Individuato il ribasso maggiore, il calcolo del coefficiente Ci delle offerte avverrà secondo la seguente formula 

(interpolazione lineare): 

Ci = Ri / Rmax 

dove: 

Ci è il coefficiente dell’offerta del concorrente i-esimo rispetto all’elemento prezzo, variabile tra 0 (zero) e 1,0 

(uno) 

Ri è il ribasso percentuale offerto dal concorrente i-esimo 

Rmax è il ribasso percentuale massimo offerto 

Nel caso in cui il concorrente (i-esimo) non effettui alcun ribasso, Ri assumerà valore pari a 0 (zero) così come il 

coefficiente Ci. Viceversa, per il concorrente che offre il maggiore ribasso, il coefficiente Ci assumerà valore pari 

a 1,0 (uno). 

 

Il valore del coefficiente Ci verrà espresso fino alla terza cifra decimale, arrotondata all’unità superiore qualora la 

quarta cifra sia pari o superiore a cinque. 

 

20.4. QUANTIFICAZIONE ECONOMICA DELLE MIGLIORIE OFFERTE 

 

Per i sub-criteri B.1, B.2, relativi alle soluzioni tecniche migliorative è richiesta la quantificazione economica 

della componente migliorativa proposta che dovrà essere elaborata liberamente dal concorrente nella forma di 

distinta sintetica atta a dare il valore economico aggiuntivo a ciascun miglioramento proposto rispetto ai prezzi di 

progetto. 

 

I valori indicati dovranno considerarsi unitariamente già assoggettati al ribasso offerto sull’importo dei lavori a 

base di gara e comprendere gli ulteriori oneri di sicurezza eventualmente necessari (non ribassati). 

 

I valori indicati potranno essere tenuti in considerazione nel procedimento di valutazione dell’anomalia 

dell’offerta ove si dovrà dimostrare che i maggiori costi conseguenti alle proposte migliorative formulate 

nell’offerta tecnica trovano adeguata copertura nei margini complessivi dei prezzi offerti, nonché a discrezione 

della direzione lavori per eventuali varianti qualora ammesse ai sensi di legge soggette ad approvazione da parte 

della stazione appaltante, per la definizione di eventuali controversie e in sede di collaudo dell’opera. 

 

La quantificazione economica della componente migliorativa proposta non dovrà essere inserita, pena esclusione 

dalla gara, all’interno dell’offerta tecnica. 

 

Essa deve accompagnare esclusivamente l’offerta economica dovendo restare segreta sino all’apertura della busta 

dell’offerta economica. 

 

Nel caso in cui l’offerta economica non sia accompagnata dalla quantificazione economica del valore dei 

miglioramenti offerti si procederà all’esclusione dell’’offerta. 

 

Tale quantificazione economica dei sub- criteri B1 e B2, dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate al punto 

17.2.1 

 

20.5. CALCOLO DEL PUNTEGGIO COMPLESSIVO  

 

Il calcolo del punteggio complessivo PTOT da attribuire a ciascuna offerta, sarà ricavato con il metodo 
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aggregativo compensatore, applicando la formula sotto riportata: 

 

PTOT = PTEC + PECO 

 

dove: 

PTOT è il punteggio totale attribuito all’offerta del concorrente i-esimo 

PTEC è il punteggio attribuito all’offerta tecnica del concorrente i-esimo 

PECO è il punteggio attribuito all’offerta economica del concorrente i-esimo 

 

Terminata la determinazione del punteggio complessivo di ciascuna offerta, unico parametro numerico, si 

procederà alla formulazione della graduatoria di merito. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull'offerta tecnica complessiva (criteri di natura qualitativa e 

quantitativa). 

 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 

parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà ad individuare l’ordine in graduatoria mediante sorteggio 

in seduta pubblica. 

 

Si precisa anche che, qualora un concorrente venga escluso in una fase successiva a quella di formazione della 

graduatoria di competenza della commissione giudicatrice, ma in ogni caso prima dell'adozione della 

determina di aggiudicazione (come ad es. in caso di esclusione per anomalia da parte del RUP oppure qualora, 

in sede di verifica dei requisiti della prima in graduatoria, si riscontri la sussistenza di una causa di esclusione 

prima dell’adozione della determinazione di aggiudicazione), si effettuerà una rideterminazione della 

graduatoria effettuando una nuova riparametrazione dei punteggi delle offerte tecniche ed un nuovo calcolo dei 

coefficienti da attribuirsi ai criteri di valutazione quantitativi con formule “interdipendenti” nelle quali il 

punteggio attribuito a ciascuna offerta dipende dalle altre offerte, compreso quello per le offerte economiche, 

senza tener conto, nei calcoli, della/e offerta/e esclusa/e. 

In relazione alla circostanza che il funzionamento del software della piattaforma telematica utilizzata nell'attuale 

versione non consente di rieffettuare i calcoli delle riparametrazioni dei punteggi attribuiti alle offerte inserite 

nelle buste B) una volta che siano state aperte le buste C, in caso di esclusioni in sede di aperture delle stesse 

buste C o in fasi successive, come sopra indicato, si procederà ad un ricalcolo della graduatoria effettuando 

nuovamente le riparametrazioni e tutti i calcoli di cui al precedente punto e della formula per il calcolo del 

punteggio offerta economica senza tener conto dell'offerta esclusa tramite uno specifico foglio di calcolo excel e 

si procederà a darne formale ed espressa comunicazione a tutti i concorrenti. In tal caso la nuova graduatoria 

ricalcolata prevarrà su quella che rimarrà temporaneamente nella banca dati della piattaforma. 

 

21. COMMISSIONE GIUDICATRICE  

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta 

da un numero dispari pari a n. 3 (tre) membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto dell’appalto. In 

capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice. A tal 

fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla Stazione Appaltante. 

 

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito istituzionale nella 

sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti, può 

riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed opera attraverso la 

piattaforma di approvvigionamento digitale. 

 

Il RUP può avvalersi dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica dell’anomalia delle offerte. 

 

In ordine alla nomina della commissione giudicatrice e alle competenze nello svolgimento delle procedure 

di gara si vedano:   Convenzione per la costituzione della CUC – Rep. 47 del 30/06/2020 e il Regolamento 

della CUC approvato con G. C. n. 22 del 25/11/2020 dell'Unione di Comuni della Romagna forlivese. 
 

22. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 
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Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso il SATER e ad esse potrà partecipare ogni ditta concorrente, 

collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, secondo le modalità esplicitate nelle 

guide per l’utilizzo della piattaforma SATER, accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/agenzia/utilizzo-del- sistema/guide/. Si precisa che non saranno ammesse persone in sala, in quanto la 

tracciabilità di tutte le fasi della procedura di gara, l'inviolabilità delle buste telematiche e l'incorruttibilità di ciascun 

documento presentato (anche in virtù del contemporaneo utilizzo del sistema di firma digitale), sono garantite dal 

portale SATER. 

 

La prima seduta pubblica virtuale avrà luogo alle ore 12:15 del 29/03/2024, così come indicato sulla piattaforma di 

gara SATER (Sistema degli acquisti telematici dell’Emilia Romagna). La presente vale quindi anche come 

convocazione a detta seduta che avverrà esclusivamente in modalità telematica e alla quale le ditte interessate potranno 

partecipare collegandosi alla piattaforma nelle modalità di cui sopra. 

Tale prima seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 

orari che saranno comunicati tempestivamente agli offerenti a mezzo SATER. 

 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante SATER tempestivamente. 

 

La piattaforma di gara SATER consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 

 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte tecniche; 

• delle offerte economiche. 

 

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni e 

delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza. 

 

23. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
La Commissione accede, tramite il Responsabile della fase di affidamento, alla documentazione amministrativa di 

ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e 

procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel 

presente disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14. 

 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni dalla loro 

adozione. È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura. 

 

 

24. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE E ECONOMICHE 
La Commissione procede, per gli operatori economici ammessi, all’apertura delle offerte tecniche. 

 

Nel caso in cui venisse disposta altra seduta della Commissione per l’apertura delle offerte tecniche, la data e l’ora sono 

comunicate tramite la Piattaforma SATER ai concorrenti ammessi alla presente fase di gara. 

 

La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte presentate. La commissione giudicatrice procede 

all’esame e valutazione delle offerte presentate dai concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i 

criteri e le formule indicati nel presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma. 

 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 22: 

a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
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Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 

concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura e alla valutazione delle offerte economiche, secondo i 

criteri e le modalità descritte nel disciplinare e, successivamente, all’individuazione dell’unico parametro numerico 

finale per la formulazione della graduatoria. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso 

punteggio complessivo, ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato 

primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. Nel caso in cui le offerte di 

due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta 

tecnica, la commissione procede mediante sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella 

graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 22 i prezzi offerti. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria. 

 

L’offerta è esclusa in caso di: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi 

concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto 

non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 

sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o 

fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

 

25. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Sono considerate anormalmente basse, ai sensi dell’art. 110, comma 1, del Codice, le offerte che presentano sia i punti 

relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro 

quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal disciplinare di gara ed ottenuti prima della riparametrazione. Il 

calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. 

 

Si attiverà il sub-procedimento di verifica di anomalia anche qualora l’operatore economico indichi un importo della 

manodopera inferiore a quanto stabilito dalla stazione appaltante. 

 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri ad elementi, ivi 

inclusi i costi della manodopera, appaia anormalmente bassa. 

 

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP anche avvalendosi della commissione 

giudicatrice, ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. 

 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute 

anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. 

 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti specifiche 

dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. Il RUP, esaminate le 

spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 

audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 

inaffidabili. 

 

26. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

 

26.1 La verifica del possesso dei requisiti avverrà, ai sensi dell’art. 99 attraverso l’utilizzo del sistema Fascicolo 

Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), come sancito dalla Delibera n. 262/2023 dell’ANAC.  

Per la comprova dei requisiti di idoneità non gestiti da FVOE, il RUP acquisisce d’ufficio i documenti in possesso 

di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili 

per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  

Oltre alla verifica della sussistenza dei requisiti di qualificazione, sia di ordine generale che di ordine speciale nei 

confronti dell’aggiudicatario sulla base delle disposizioni vigenti in materia, potranno essere eseguiti controlli, 

anche a campione, sul possesso dei requisiti nei confronti di tutti i soggetti concorrenti ai sensi di legge. Saranno 
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esclusi dalla gara i soggetti che non risultino in possesso dei requisiti previsti dal presente documento con 

conseguente applicazione delle norme vigenti. 

 

26.2 La commissione invia al Responsabile del procedimento della fase di gara la proposta di aggiudicazione in 

favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. La verifica di congruità delle offerte anomale viene 

realizzata Responsabile Unico del Progetto. Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto del contratto, non si procede all’aggiudicazione.  

La proposta di aggiudicazione è approvata entro 30 giorni dal suo ricevimento. Il termine è interrotto dalla 

richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti 

pervengono all’organo richiedente. Decorso tale termine la proposta di aggiudicazione si intende approvata.  

L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 

documento.  

La stipula del contratto avviene entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione.  

Il contratto è stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e 

conveniente. La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 108, comma 10, del Codice, non procederà 

all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 

contratto. In tale ipotesi, l’esperimento si intenderà nullo a tutti gli effetti e i concorrenti non avranno nulla a 

pretendere per la mancata aggiudicazione. 

L’Amministrazione si riserva, inoltre, la facoltà di interrompere, annullare, revocare in qualsiasi momento la 

procedura di gara in base a valutazioni di propria ed esclusiva competenza, ovvero per difetto della disponibilità 

di tutte le risorse finanziarie necessarie, senza che i concorrenti possano vantare diritti e/o aspettative di sorta, né 

il rimborso delle spese a qualunque titolo eventualmente sostenute.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per causa imputabile all’Amministrazione delegante, 

l’aggiudicatario può, mediante atto notificato all’Amministrazione delegante, sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 

documentate. Nel caso in cui sia intervenuta, ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 2, del Codice, la 

consegna dei lavori in via di urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione 

dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali.  

Nell'ipotesi di impossibilità di stipulare il contratto per la mancanza dei requisiti richiesti o per la pendenza di 

misure di prevenzione "antimafia", la Stazione appaltante dichiarerà il concorrente decaduto dall'aggiudicazione, 

segnalerà il fatto all’ANAC nonché all'autorità giudiziaria competente. In tale eventualità, la Stazione appaltante 

si riservala facoltà di aggiudicare la gara al concorrente che segue nella graduatoria alle condizioni tecniche ed 

economiche da quest'ultimo proposte in sede di offerta. Qualora, per qualsiasi motivo, non fosse possibile 

aggiudicare la gara al soggetto che segue nella graduatoria, la Stazione appaltante si riserva la facoltà 

d’interpellare l'ulteriore concorrente che segue nella graduatoria. 

 

26.3 Con riferimento alla disposizione di cui all'art. 108, comma 12 del Codice, si precisa che relativamente alla 

presente procedura di aggiudicazione, la conclusione delle fasi di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle 

offerte, successivamente alle quali la graduatoria si consolida (o cristallizza), viene considerata coincidere con 

l'adozione della determinazione di aggiudicazione, sia essa o meno efficace, da parte del competente Dirigente 

della stazione appaltante.  
 
26.4 L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice per 180 giorni dal termine ultimo 
per la presentazione delle offerte. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti , ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 
della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione 
appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari  di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 

136. 

 
26.5 La stipulazione del contratto è subordinata alla presentazione, da parte dell'aggiudicatario, entro il 
termine di 20 giorni dalla lettera di richiesta, della seguente documentazione e dichiarazioni: 

a. garanzia definitiva di cui all'art. 117 del codice nei termini e con le modalità ivi previste ; 

b. polizza  All Risk di cui all’art. 117, comma 10 del codice 

La ditta aggiudicataria dovrà assumere la responsabilità di danni a persone e cose non soltanto per 
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quanto riguarda i propri dipendenti ed i materiali di proprietà, ma anche quelli che esso dovesse 

arrecare a terzi in conseguenza della sua attività nel cantiere del committente, il quale sarà sollevato 

da ogni responsabilità. 

Per tale copertura la ditta aggiudicataria presenterà idonea polizza assicurativa (All Risk) come 

specificato all’art. 2.12 del capitolato speciale d’appalto; 

c. comunicazione ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. n. 187/1991 sulla composizione societaria e 

sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 

delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 

disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato 

il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. Qualora il 

soggetto aggiudicatario sia un consorzio, lo stesso è tenuto a comunicare i dati di cui sopra riferiti 

alle singole società consorziate che comunque partecipino all’esecuzione dell'appalto; 
d. comunicazione ai sensi dell'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

e. presentazione del piano operativo di sicurezza (POS) che dovrà, in ogni caso, essere corretto/ 

completato/integrato con le specifiche richieste del coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione e del RUP; 

f. pagamento delle spese contrattuali. 

Si precisa che, le mancate produzioni nei termini sopra indicati entro 3 giorni lavorativi dal sollecito, sarà 

considerata causa di decadenza dell'affidamento o revoca dell'aggiudicazione, potrà essere considerata come 

causa di decadenza dell'affidamento o revoca dell'aggiudicazione qualora comporti ritardi della stipulazione del 

contratto valutati come non accettabili da parte della stazione appaltante. 

 
26.6. L'aggiudicatario dovrà presentarsi alla data che sarà concordata con i competenti uffici della stazione 
appaltante per la stipulazione del contratto. In caso di mancata presentazione nei termini stabiliti, salvo i casi di 
impedimenti motivati e comprovati, si procederà all’incameramento della garanzia per la partecipazione alla 
procedura. 

 

26.7 In caso di mancata stipula del contratto per sopravvenuta carenza, da parte dell’aggiudicatario, dei requisiti 

di partecipazione richiesti, si procederà all’incameramento della garanzia per la partecipazione alla procedura e 

dalla dichiarazione di decadenza dall’aggiudicazione stessa. 

 
26.8 In caso di mancata stipulazione del contratto nelle ipotesi configurate ai precedenti punti 24.6. e 24.7., la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto e stipulare il contratto con l’operatore economico 
che risulti successivamente classificato nella graduatoria delle offerte. Si precisa che in tutti questi casi e 
successivamente all'aggiudicazione, la graduatoria si considererà consolidata e quindi non si effettueranno 
più calcoli o riparametrazioni, ma si procederà semplicemente ad uno scorrimento della graduatoria 
stessa.  
Coerentemente a quanto sopra esposto si precisa che, anche nelle ipotesi di cui all'art. 124 del Codice, la 

graduatoria di riferimento rimane quella risultante dall'originaria aggiudicazione e il nuovo affidamento avverrà 

alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato. 

 

26.9 Leggi antimafia: l’impresa aggiudicataria (comprese mandanti consorziate e ausiliarie) dovrà 

presentare all’Unione la documentazione necessaria per l’acquisizione, prima della stipulazione del 

contratto, della comunicazione antimafia di cui agli art.87 e seguenti del D.LGS. 06/09/2011 n.159. 

 

27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Forlì, rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri. 

 

28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 
esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare.  
Ai sensi dell'art. 13 del D.lgs. n. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" (nel seguito anche 
"Codice privacy") ed ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 
"Regolamento UE"), la stazione appaltante fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali. 

 

Finalità del trattamento 
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In relazione alle attività svolte nell’ambito del presente affidamento, si segnala che:  
a) i dati forniti dai concorrenti vengono acquisiti per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara e, in particolare, delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, 
richiesti per legge ai fini della partecipazione alla gara, nonché per l'aggiudicazione, in adempimento di precisi 
obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica;  
b) i dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della redazione e della stipula del 
Contratto, per l'adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 
economica ed amministrativa del contratto stesso.  
Tutti i dati acquisiti dalla Committente potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici. 

 

Natura del conferimento  
Il Concorrente e tenuto a fornire i dati alla Stazione Appaltante/Amministrazione, in ragione degli obblighi legali 
derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 
potrebbe determinare, a seconda dei casi, l'impossibilita di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara 
o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché l'impossibilita di stipulare il contratto. 

 

Dati sensibili e giudiziari  
Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall'aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come "sensibili", 
ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera d) del Codice privacy, nè nelle "categorie particolari di dati personali" di 
cui all'art. 9 Regolamento UE. I dati "giudiziari" di cui all'articolo 4, comma 1, lettera e) del Codice privacy 
e i "dati personali relativi a condanne penali e reati" di cui all'art. 10 Regolamento UE sono trattati 
esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa 
applicabile. 

 

Modalità del trattamento dei dati  
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza necessarie e potrà 
essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure 
di sicurezza previste dal Codice privacy e richieste dal Regolamento UE. 
 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere:  
1. trattati dal personale della stazione appaltante che cura il procedimento di gara o da quello in forza ad altri 

uffici della Stazione Appaltante/Amministrazione che svolgono attività ad esso attinente o attività pe r fini di 
studio e statistici;  

2. comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o d 
assistenza alla Stazione Appaltante/Amministrazione in ordine al procedimento di gara, anche per l'eventuale 
tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici;  

3. comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni giudicatrici e di collaudo che 
verranno di volta in volta costituite;  

4. comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

5. comunicati all'Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione 
AVCP n. 1 del 10/01/2008.  

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell'appalto, le informazioni 
e i dati inerenti la partecipazione del Concorrente all'iniziativa di gara, nei limiti e in applicazione dei principi e 
delle disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D.lgs. 36/2006 e 
artt. 52 e 68, comma 3, del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno essere utilizzati dalla Stazione 
Appaltante/Amministrazione, anche in forma aggregata, per essere messi a disposizione di altre pubbliche 
amministrazioni, persone fisiche e giuridiche, anche come dati di tipo aperto.  
Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, 
comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D.lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 D.lgs. n. 50/2016e s.m.i.), il 
concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di 
pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito “profilo del committente” della 
Stazione Appaltante/Amministrazione, sezione "Amministrazione Trasparente".  
I dati potrebbero essere trasferiti ad un'organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge. 
 

Periodo di conservazione dei dati  
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Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall'aggiudicazione per la stazione appaltante e dalla conclusione 
dell'esecuzione del contratto per la Committente. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma 
aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Reg. UE e 110 bis del Codice Privacy. 
 

Processo decisionale automatizzato  
Non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 
 

Diritti dell'interessato  
Per "interessato" si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente alla stazione 
appaltante. All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui all'articolo 7 del Codice privacy e di cui agli artt. Da 
15 a 22 del Regolamento UE. In particolare, l'interessato ha il diritto di ottenere, in qualunque momento la 
conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e l'accesso ai propri dati 
personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di 
destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per 
determinare tale periodo.  
Può richiedere, inoltre, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, 
infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento. 
In generale, non è applicabile la portabilità dei dati di cui all'art. 20 del Regolamento UE.  
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi previsti dall'art. 7 del Codice privacy o dagli artt. 
Da 15 a 22 del Regolamento UE, la risposta all'istanza non perviene nei tempi indicati o non e soddisfacente, 
l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la 
protezione dei dati personali mediante apposito reclamo. 

 

Titolare del trattamento 

La Stazione appaltante ha designato quale responsabile della protezione dei dati l’Avv. GIOVANNA 

PANUCCI - con studio in legale in Via Cesenatico n. 131/i  47042 Cesenatico (FC).  
S’informa infine che l’interessato potrà, in qualunque momento, chiedere di esercitare i suoi diritti, (tra i quali 
accesso ai dati personale e relativa rettifica) tramite il RUP della presente procedura all'indirizzo indicato di 
seguito: protocollo@pec.romagnaforlivese.it. 
 

 

Consenso del concorrente/interessato  
Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell'offerta e/o la sottoscrizione del Contratto, il 
concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra 
definito.  
Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei confronti 
delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell'ambito della procedura di affidamento, per 
quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali da parte della Stazione Appaltante/Amministrazione per le 
finalità sopra descritte. 
 

 

Il Responsabile della fase di affidamento 

Dott.ssa Elena Stellati 

(Firmato digitalmente) 
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